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L'Uisp aderisce alla campagna di adozione di un prigioniero politico saharawi, si tratta di diventare 
partner di una associazione o istituzione estera per far conoscere le ingiuste accuse e le torture che 
i prigionieri subiscono nelle carceri del Marocco. Ad ognuno degli aderenti sarà inviata una scheda 
biografica del prigioniero e successivamente saranno condivise le azioni umanitarie e di 
denuncia. Per aderire basta una email a oraliberi@gmail.com con nome e cognome aderente e 
nome associazione se ne è referente. I prigionieri attualmente sono 39 e sicuramente saranno 
ulteriormente vessati/umiliato/torturati 
  
Il punto sulla situazione 
Il 13 novembre 2020 ci sono stati scontri a fuoco tra il Regno del Marocco e il Fronte Polisario, dopo 
29 anni di cessate il fuoco firmato da entrambe le parti nel Quadro del Piano di Pace ONU nel 1991 
che istituì, inoltre, la MINURSO (Missione ONU per il Referendum nel Sahara Occidentale). Secondo 
l’accordo militare, il limite invalicabile per garantire la tregua attraversava il territorio conteso fino 
ad arrivare al corridoio della regione di El Guerguerat, al confine con la Mauritania. 
  
Dal 21 ottobre scorso la regione è incandescente: il Regno del Marocco ha violato l’accordo con 
l’apertura di una breccia lungo tale limite per consentire il libero passaggio di persone, ma anche e 
soprattutto di camion per il trasporto di prodotti commerciali. Tale atto ha innescato l’immediata 
reazione della popolazione civile saharawi, accorsa per protestare pacificamente e chiudere la 
breccia, ostacolando il transito dei mezzi. Un corridoio sfruttato per esportare prodotti provenienti 
dal Sahara Occidentale occupato dal Regno del Marocco dal 1975, nonostante l’aperta deplorazione 
del Consiglio di Sicurezza dell’Onu. Un passaggio fondamentale per il Regno del Marocco, a maggior 
ragione in questo momento, in cui la pandemia ha limitato l’uso dei trasporti aerei e marittimi per 
le esportazioni. 
  
La Uisp e i saharawi 
Tutto ciò destabilizza ulteriormente questa realtà già problematica. Nell’attesa pacifica di un 
referendum sull’autodeterminazione, i saharawi vivono in parte nel Sahara Occidentale occupato, 
subendo violenze ed incarcerazioni da parte delle forze di polizia marocchine, in parte nei Territori 
liberati al confine con il Sahara Occidentale e in parte nei campi profughi in Algeria, divenuti oggi 
delle vere e proprie città. 
  



È in questi campi che la Uisp opera, in collaborazione con il Ministero a Gioventù e Sport della 
Repubblica Araba Saharawi Democratica, occupando oltre 70 persone. I progetti Uisp sono 
finalizzati a formare educatori ed educatrici sportivi che lavorino con i più piccoli, offrendo 
occasioni di svago e di impegno del tempo libero, promuovendo la tutela della salute tramite la 
pratica motoria in un contesto in cui, date le difficoltà della vita nel deserto basata su aiuti 
umanitari, sono numerose le malattie diffuse, specie nell’infanzia. “C’è ora bisogno di tutto il cuore 
e di tutta la ragione – afferma Ivan Lisanti, che per Uisp Emilia-Romagna segue i progetti di 
cooperazione nei campi saharawi – per contrastare il rischio di una nuova guerra e per affermare il 
diritto dei popoli e delle persone contro ogni forma di oppressione colonialista”. 
  
Un messaggio che si unisce a quello del “Movimento solidale italiano di amicizia con il popolo 
saharawi”, che ritiene “indispensabile l’intervento dell’Europa e della comunità internazionale per 
impedire alle forze armate del Regno del Marocco ulteriori azioni lesive della legalità 
internazionale”. (di Vittorio Martone, redazione Uisp Emilia Romagna) pubblicato il 16 novembre 
2020 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 



 



 

 

 

 
Risorse! Sono diventate un imperativo categorico, a maggior ragione per l'aggravarsi della 
situazione epidemiologica che torna a presentare numeri preoccupanti e fa adottare misure 
progressivamente restrittive. Il governo ha sempre mostrato attenzione alla promozione sportiva, 
all'associazionismo di base, ai collaboratori sportivi nei vari interventi legislativi che si sono 
susseguiti e lo abbiamo riconosciuto. Ma il settore è davvero in grande sofferenza. 
“Si avverte il rischio fondato della perdita di una parte di quel grande capitale sociale rappresentato 
dalle realtà sportive del territorio – commenta Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp - perché 
i sodalizi di base faranno fatica a riaprire, a ripartire e i legami sociali e coesivi delle nostre comunità 
saranno ancora più deboli, più insicuri. Lo sappiamo, esiste un rapporto diretto tra la quantità di 
attività motoria e le aspettative di vita, tant'è che le popolazioni fisicamente più attive tendono a 
essere più longeve di quelle inattive. L'attività motoria è generatrice di benessere fisico, psichico e 
sociale. Sarà necessario ricostruire il Paese dopo questa bruttissima pandemia e lo si potrà fare al 
meglio se già oggi ci poniamo nelle condizioni di lanciare il cuore oltre l'ostacolo!” 
“In questi mesi nell'ambito sportivo abbiamo vissuto il proliferare di comitati, petizioni, sedicenti 
organizzazioni sportive – continua Manco - generando confusione e disorientamento con l'obiettivo 
di avere accesso alle misure a sostegno; crediamo sia arrivato il momento di fare chiarezza fino in 
fondo, di premiare la correttezza e la credibilità di quegli organismi sportivi che non trovano forme 
surrettizie per eludere le norme. L'occasione giusta è proprio qui ed ora”. 
“Come Uisp riteniamo opportuno che si alzi lo sguardo per costruire pensieri lunghi – conclude 
Manco - che vadano oltre l'emergenza e che sappiano invece prevedere interventi di tipo 
strutturale nel comparto sportivo. Non c'è più tempo da perdere per togliere le gabbie culturali che 
un sistema sportivo chiuso ha generato e che ormai è superato dalla storia ed ha bisogno di 
rinnovarsi nel modello e negli obiettivi. Al Governo, al Parlamento, al sistema sportivo, agli stessi 
sportivi, chiediamo questo: si abbandonino i privilegi, le rendite di posizione e si immagini un futuro 
più aperto alle opportunità, ai diritti e alle volontà di ogni persona di vivere lo sport, l'attività 
motoria, il proprio benessere in piena libertà!” 
Negli ultimi giorni l'impegno della Uisp si è ulteriormente intensificato per far sentire la propria 
voce circa la necessità dell'ultimo sforzo da affrontare affinché il decreto attuativo della legge 
delega sul riordino del sistema sportivo possa vedere la luce. Il ministro per lo Sport e le politiche 
giovanili e il Governo stanno lavorando affinché la promozione sportiva abbia il riconoscimento a 
pieno titolo della pari dignità. E che finalmente si possano liberare tutte le energie positive che 
l'associazionismo sportivo di base è in grado di mettere in campo per lo sviluppo, non solo della 
cultura del benessere, del movimento e dello sport, ma anche e soprattutto dell'intero Paese. 
 
Per questo l'Uisp ha condiviso la lettera inviata da tutti gli Enti di Promozione Sportiva al Ministro 
Vincenzo Spadafora (clicca qui per leggerne il testo) 

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/riforma-dello-sport-comunicato-unitario-degli-enti-di-promozione-sportiva


 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

Ma quali misure effettivamente riguardano il Terzo settore? 

Innanzitutto il Senato ha approvato la proroga del termine per l'adeguamento degli statuti che scadrà il prossimo 

31 marzo 2021. Per la conferma di questo nuovo termine occorrerà attendere la conversione in Legge del decreto 

Ristori che ora passa all'esame della camera. Entro il 31 marzo le Onlus, Associazioni di promozione sociale e 

organizzazioni di volontariato potranno approvare gli statuti con le maggioranze semplificate. 

Sicuramente gli enti non profit dotati di partita IVA, che svolgono attività commerciali il cui codice ATECO è inserito 

nel D.L. Ristori possono accedere al contributo a fondo perduto di 50 milioni di euro stanziato per tutti gli operatori 

dei settori investiti dagli ultimi DPCM (art. 1 D.L. n. 137/2020). Tra i beneficiari, ad esempio, vi rientrano ASD e SSD 

che gestiscono circolari sportivi, palestre. Si tratta di una misura fiscale che riprende il precedente contributo a 

fondo perduto previsto dal D.l. Rilancio (art. 25) ma che si differenzia da quest’ultimo in quanto il beneficio può 

spettare anche se le entrate superano i 5 milioni di euro. In tal caso la percentuale da applicare al decremento di 

fatturato è pari al 10%. 

Attenzione però perché la possibilità di poter accedere al contributo è determinato sulla base di tre parametri: (i) 

decremento di 2/3 del fatturato del mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del 2019; (ii) percentuale 

specifica da applicare al decremento; (iii) moltiplicatore indicato per ciascun codice attività nell’allegato 1 del D.L. 

(ad esempio per le ASD/SSD è pari al 200%). 

Per quanto riguarda le modalità di erogazione, chi ha già beneficiato del contributo di cui all’art. 25 D.L. Rilancio, 

l’accredito avviene in automatico sul conto corrente già indicato nella precedente domanda, mentre per gli altri 

soggetti devono presentare un’apposita domanda mediante una procedura web. 

 

Una riflessione su questo criterio per l’assegnazione dei “ristori”. È evidente, anche dai requisiti richiesti per 

ottenere il finanziamento a fondo perduto, che la norma è tarata su un modello profit che non tiene conto delle 

caratteristiche delle entrate degli enti non profit. Questi ultimi, infatti, vedranno in molti casi ridurre 

drasticamente le proprie entrate che, sebbene non qualificate come ricavi, oggi sostengono lo svolgimento di 

attività gratuite di interesse generale. In parole semplici alcune fonti di entrata di carattere non commerciale, 

come le donazioni o i corrispettivi ricevuti dagli associati, permettono oggi all’ente di poter svolgere gratuitamente 

e senza ricevere corrispettivi, una serie di attività a beneficio di tutti. Credo sia opportuno iniziare a ragionare in 



forma stabile sull’inserimento di disposizioni ad hoc per gli enti non profit che tengano conto delle loro 

particolarità a partire dall’assenza di entrate inquadrabili come ricavi. 

Accanto a tale contributo, i decreti emergenziali hanno previsto due importanti fondi per il sostegno delle realtà 

non profit. Uno dedicato alle sole ASD e SSD (art. 3 del D.L. 137/2020) che ammonta a 70 milioni di euro e che 

servirà a sostenere le realtà che hanno cessato o ridotto la propria attività. Inizialmente il Decreto Ristori aveva 

previsto un fondo iniziale di 50milioni che, con il successivo provvedimento, è stato incrementato con risorse 

aggiuntive previste nel D.L. Rilancio dando vita al “Fondo unico per il sostegno alle associazioni e società sportive 

dilettantistiche” (art. 29 D.l. 149/2020). Restano da chiarire i parametri per assegnare le risorse anche se 

verosimilmente si potrebbero adottare quelli già utilizzati in precedenza per l’erogazione dei contributi in conto 

locazioni e a fondo perduto. In questa ottica potranno assumere rilevanza i costi sostenuti dalle ASD per i canoni di 

locazione (inclusi quelli derivanti da contratti di comodato), canoni concessori per l’utilizzo di strutture sportive 

pubbliche, costi di fornitura di servizi, al netto di eventuali altri contributi di cui l’ente abbia già usufruito in base 

alle disposizioni del Decreto “Ristori”. 

Accanto al fondo per le ASD e SSD, il Decreto Ristori bis ne ha previsto uno dedicato esclusivamente al Terzo 

settore (art. 15). Si tratta di una misura attesa dagli operatori che dovrebbe aiutare le tante realtà non profit che – 

a causa della sospensione dell’attività istituzionale – non sono in grado di trovare le risorse necessarie per 

riprendere una volta che si saranno allargate le maglie delle misure restrittive. Ma vediamo nel dettaglio di cosa si 

tratta. 

È un fondo di 70 milioni di euro destinato agli interventi rivolti ad associazioni di promozione sociale (APS), 

organizzazioni di volontariato (ODV) e ONLUS iscritte nei registri di settore (art. 15). Tali enti già dotati nel periodo 

transitorio della qualifica di ente del Terzo settore possono, accedere alla misura prestando attenzione a che non 

abbiano già fatto richiesta per uno dei contributi a fondo perduto previsto dal D.l. Ristori (n. 137/2020). Più nello 

specifico, la misura in questione non è cumulabile né con il contributo previsto dall’art. 1 del Decreto ristori né 

tantomeno con quello per il sostegno alle associazioni e società sportive dilettantistiche (ASD e SSD) di cui all’art. 

3. In questo caso, quindi, una ASD dotata anche della qualifica di APS laddove dovesse risultare già beneficiaria del 

contributo stanziato con il fondo di cui all’art. 3 del Decreto Ristori, non potrà accedere anche al fondo per il Terzo 

settore. Una limitazione questa che – seppur sembri discriminatoria – in realtà consentirà a tutte le realtà non 

profit che ne abbiano diritto di poter beneficiare di risorse necessarie per continuare lo svolgimento della propria 

attività istituzionale. 

Sempre nell’ottica di aiutare il Terzo settore, vengono introdotte delle novità rispetto al precedente 

provvedimento anche per il mondo sportivo. 

Prima fra tutte la possibilità la possibilità di usufruire di un credito di imposta pari al 60% dei canoni di locazione 

corrisposti per i mesi di ottobre, novembre e dicembre per coloro che nei settori riportati nella tabella 1 del 

decreto “Ristori”, tra i quali le associazioni e società sportive dilettantistiche 

Per aiutare, invece, chi lavora nel mondo dello sport il Decreto Ristori ha previsto per il mese di novembre 

un’indennità di 800 euro riconosciuta (art. 17 del D.l. n. 137/2020) che con il Ristori bis viene estesa alle 

collaborazioni scadute al 31 ottobre con un aumento della copertura finanziaria attraverso eventuali disavanzi del 

bilancio di Sport e salute (ente che si occupa dell’erogazione delle indennità). Sul punto, è bene ricordare che 

beneficiari possono essere i lavoratori sportivi, impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato olimpico 

nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive 

associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI e dal CIP, le società e associazioni sportive 

dilettantistiche (art. 17). Le modalità di erogazione rimangono le stesse: se si tratta di soggetti che abbiano già 

percepito le indennità di marzo, aprile, maggio e giugno la procedura sarà automatica. Diversamente, per chi ne 

voglia fare richiesta per la prima volta dovrà essere utilizzata l’apposita piattaforma di Sport e salute. Infine, sul 

fronte dei versamenti tributari, prevista la sospensione dei pagamenti relativi a ritenute alla fonte, addizionale 

regionale, IVA. Attenzione però: dalla lettura della norma, beneficiari possono essere solo gli enti non profit dotati 

di partita Iva e che svolgono attività commerciale. In tali circostanze, si può procedere al pagamento, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad 

un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2020 



 

 

 

 







 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
In Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato qualche settimana fa, precisamente il 21 ottobre 2020, il 
tanto atteso decreto n. 106/2020 sul funzionamento del Registro unico nazionale del terzo settore 
o RUNTS. Si tratta indubbiamente di un passo in avanti significativo verso la completa attuazione 
del disegno riformatore avviato nel 2016 con la legge delega (curiosamente, legge delega e decreto 
sul RUNTS hanno lo stesso numero, cioè “106”!), anche se nel recente decreto sono presenti alcuni 
elementi di criticità, che per essere risolti richiedono un’interpretazione di buon senso della 
normativa o alcuni piccoli aggiustamenti alla medesima. Ne discuto in un articolo appena 
pubblicato su www.terzjus.it. 
 
Rimane invece ancora sospesa una condicio sine qua non dal cui realizzarsi continua a dipendere 
l’effettiva implementazione della “grande” riforma del 2017. Si tratta dell’autorizzazione della 
Commissione europea alle misure fiscali, nella persistente assenza della quale le potenzialità del 
Registro non potranno, purtroppo, essere ancora colte, il terzo settore rimarrà confinato nei suoi 
attuali confini e non ci abbandonerà del tutto la complessa ed incerta fase transitoria che ha 
caratterizzato questi ultimi anni. 
 
Perché questa autorizzazione è così importante? Non solo perché ad essa è legato il prodursi 
dell’efficacia delle misure promozionali e fiscali in favore del terzo settore, ma anche perché essa 
funge da condizione sospensiva al cui verificarsi sono subordinati diversi altri effetti di natura 
generale. Anche considerato che il realizzarsi della condizione s’intreccia in vario modo col 
funzionamento del RUNTS, può dirsi che da essa dipende la tenuta dell’intero quadro legislativo 
prodotto dalla riforma del 2017. 
 
Provo ad illustrare qui, sinteticamente, le ragioni a sostegno delle mie affermazioni. 
 
Innanzitutto, fino a quando mancherà la suddetta autorizzazione, non saranno applicabili agli enti 
del terzo settore gli articoli 77 (sui titoli di solidarietà), 79, comma 2-bis (in tema di determinazione 
della non-commercialità degli ETS), 80 (regime forfetario degli ETS non commerciali) e 86 (regime 
forfetario di ODV e APS) del Codice (art. 101, comma 10, CTS). 
 
In verità, l’autorizzazione serve, più ampiamente, a rendere efficaci (a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello dell’avvenuto rilascio) tutte le disposizioni fiscali di cui al titolo X del 
Codice (art. 104, comma 2, CTS), ad eccezione di quelle che, in via transitoria, si applicano ad ODV, 
APS e ONLUS già dal 1° gennaio 2018, ovverosia le disposizioni di cui agli articoli 77 (sui titoli di 
solidarietà), 78 (social lending), 81 (social bonus), 82 (imposte indirette e tributi locali), 83 
(erogazioni liberali), 84, comma 2 (regime fiscale dei redditi degli immobili delle ODV), 85, comma 7 
(regime fiscale dei redditi degli immobili delle APS) (art. 104, comma 1, CTS). 
 
L’efficacia delle testé menzionate norme dipende unicamente dalla concessione dell’autorizzazione 
della Commissione europea, e non anche dal fatto che il RUNTS sia operativo ed in esso sia possibile 



iscriversi: da questo punto di vista, dunque, l’avvio del RUNTS è ininfluente. 
 
Di conseguenza, finché non vi sarà l’autorizzazione della Commissione europea (rectius, dal periodo 
d’imposta successivo a quello in cui essa sarà rilasciata), mancherà uno specifico profilo fiscale degli 
ETS. 
 
Pertanto, soltanto ODV ed APS – che in assenza di autorizzazione (e finché essa non produrrà i suoi 
effetti) continuano a godere del regime fiscale previgente (in forza di quanto disposto dall’art. 5-
sexies, comma 1, d.l. 148/2017, di interpretazione autentica dell’art. 104 CTS, e così come 
confermato dall’Agenzia delle entrate con la Risoluzione 89/E del 25 ottobre 2019) – potranno 
avere concreto interesse ad iscriversi nel RUNTS (anche a seguito di trasmigrazione). 
 
Minore sarà invece l’interesse di quegli enti del terzo settore diversi da ODV e APS (come ad 
esempio gli enti filantropici o gli altri enti del terzo settore), i quali, sebbene iscritti al RUNTS, non 
diverrebbero per ciò solo – in assenza dell’autorizzazione – destinatari del nuovo e specifico 
trattamento fiscale previsto nel Codice, rimanendo enti sottoposti al regime fiscale ordinario. 
 
Quanto precede è ancor più vero per le ONLUS (soprattutto per quelle ONLUS che non intendano 
“trasformarsi” in ODV o APS o anche eventualmente in imprese sociali), alle quali – in assenza di 
autorizzazione – : 
 
da un lato non si applicherebbe ancora, in quanto non autorizzato, il nuovo regime fiscale, 
e dall’altro lato non potrebbe più applicarsi il regime “vecchio” di cui al d.lgs. 460/97, poiché con 
l’iscrizione nel RUNTS esse perderebbero la qualifica di ONLUS (art. 101, comma 8, CTS) e non 
potrebbero pertanto continuare ad essere destinatarie della disciplina di cui al d.lgs. 460/97. 
È dunque molto probabile che le ONLUS (soprattutto quelle che non intendano convertirsi subito in 
ODV o APS) si terranno fuori dal RUNTS finché ciò sarà possibile (ovvero fino al 31 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui sarà rilasciata l’autorizzazione dalla Commissione europea), continuando 
nel frattempo a godere del regime fiscale di cui al d.lgs. 460/97 (ancora loro applicabile ai sensi 
dell’art. 102, comma 2, CTS). 
 
In conclusione, il RUNTS e il terzo settore non potranno mai essere del tutto attraenti per tutti gli 
enti potenzialmente interessati a qualificarsi come ETS fintanto che mancherà l’autorizzazione della 
Commissione europea. Per effetto della stretta connessione esistente tra il quadro sostanziale e il 
quadro fiscale degli enti del terzo settore, fortemente voluta dal legislatore della riforma (che non 
poteva però immaginarsi così tanto ritardo dapprima nel rendere operativo il RUNTS e poi nel 
richiedere il benestare alla Commissione europea!), solo il rilascio dell’autorizzazione segnerà la 
completa attuazione della “grande” riforma del 2017. 
 
Quando potrà realizzarsi questa condizione? Quando sarà rilasciata l’autorizzazione? 
 
Da quanto ci risulta, la richiesta di autorizzazione non è stata ancora inoltrata alla Commissione 
europea, ed è evidente che la Commissione europea non potrebbe mai autorizzare ciò che non le 
venga richiesto. È quindi molto importante che il Governo (ed i vari Ministeri coinvolti, tra cui in 
particolare il Ministro del lavoro che deve curare la richiesta di autorizzazione) si attivi per rendere 
possibile l’avverarsi dell’auspicata condizione. Come abbiamo cercato di spiegare in questa breve 
nota, l’ormai prossimo avvio del RUNTS (speriamo in aprile del 2021) non è infatti sufficiente a 
rendere la riforma “completa” sotto il profilo attuativo e a rimuovere definitivamente la cornice 
d’incertezza in cui, a causa di questa tardiva implementazione, gli enti del terzo settore ancora oggi 
si muovono nonostante il decorso di oltre un triennio dall’entrata in vigore del Codice. 
 
* professore nell’Università del Molise, avvocato Cassazionista in Roma e direttore scientifico 
dell’associazione Terzjus 
 
 
 
 
 



 

 

 





 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
15 NOVEMBRE 2020 
 
A volte ritornano. Anzi, non sono mai andati via. Riecco in pista Carlo Tavecchio, 77 anni, presidente 
della Federcalcio dall'11 agosto 2014 al 20 novembre 2017 (si dimise dopo il flop mondiale), che 
vuole dare la scalata alla "sua" Lega Dilettanti. Per ora punta al Comitato Regionale Lombardia, il 
più importante in Italia. Per Tavecchio sarebbe un ritorno a casa. La sua carriera dirigenziale è 
iniziata proprio da lì. Da gennaio si vota, l'attuale presidente del Cr Lombardia è Giuseppe Baretti 
che fa parte anche del consiglio federale della Figc in quota Area Nord della Lnd, la potente Lega 
Dilettanti, quella che pesa di più, il 34 per cento dei voti nelle elezioni del presidente federale. 
 
La Lnd, 60 anni di storia, costituisce la base della piramide del calcio italiano: 12.032 società e 1 
milione 50 mila 451 tesserati. In un stagione (normale, ora purtroppo non lo è) si disputano 568.573 
gare. E la Lombardia, traguardo di Tavecchio, è la Regione leader, è il 50 per cento della Lega 
Dilettanti: 60.292 dilettanti, 152.157 calciatori del settore giovanile e scolastico (totale 182.449 
calciatori), 98.7676 partite ufficiali. Nessuna Regione può vantare quelle cifre. Solo il Veneto supera 
i 100.000 tesserati. Il Cr Lombardia come peso vale una Federazione olimpica. Tavecchio ambizioso 
e tenace lo è sempre stato: stampo Dc, non si è mai arreso anche quando lo hanno fatto uscire di 
scena (e non dimenticato chi lo ha tradito...). E' rimasto ad occuparsi della Immobiliare della Lnd di 
cui è amministratore unico, dei campi in erba artificiale, delle luci al led. E' rimasto nel suo mondo. 
Ha conservato le vecchie amicizie, anche politiche. Ora vuole tornare in sella. E fare sentire la sua 
voce. 
 
Mariani, deputato 5 Stelle, si candida alla Federazione judo 
L'onorevole dei 5 Stelle, Felice Mariani, classe '54, è stato un campione del judo: ha vinto medaglie 
mondiali e olimpiche, è stato anche ct della Nazionale. Ora punta alla presidenza della Fiijlkam ( 
Federazione italiana judo, lotta, karate, arti marziali), guidata dal 1 febbraio 2014 dal presidente 
Domenico Falcone che aveva preso il posto di Matteo Pellicone per quasi 33 anni al vertice. Mariani 
può candidarsi, purché venga eletto prima che vada in vigore la riforma dello sport, perché 
Spadafora, in merito all'incompatibilità politica, ha previsto che "l'assunzione e il mantenimento 
dell carica sportiva" non si applica a "incarichi ancora in corso". 
 
Sport Rotellistici, confermato Aracu. E' all'ottavo mandato 
Sarà Sabatino Aracu a presiedere la Federazione Sport Rotellistici anche per il prossimo quadriennio 
olimpico 2020-24. E' il responso della 45ma Assemblea Nazionale Ordinaria FISR per il rinnovo delle 
cariche elettive federali che si è tenuta oggi a Riccione presso il Palazzo dei Congressi alla presenza 
del sindaco di Riccione, Renata Tosi, e del vice presidente Coni Alessandra Sensini, con il video-
saluto del presidente del Coni Giovanni Malagò. Il responso delle urne - avevano diritto al voto 800 
società e 160 tecnici - ha visto il presidente uscente Sabatino Aracu, candidato unico, rieletto per 



l'ottava volta alla massima carica federale con il 95,87 % dei voti. Aracu è il veterano dei presidenti 
federali, in carica dal 2003 come Luciano Rossi (tiro a volo) ed è anche presidente della Federazione 
internazionale. Lo skating debutta ai Giochi olimpici di Tokyo la prossima estate. 
Conferma anche per Gherardo Tecchi, Federginnastica: candidato unico, ha preso il 90,58 per cento 
dei consensi (9,42% le schede bianche). Ora tocca a Gianni Petrucci, leader della Federbasket e alle 
altre Federazioni. Ci saranno di sicuro volti nuovi (Fidal, scherma, Aeroclub, volley, forse pugilato). 
Probabile un 30 per cento di rinnovamento da qui al 15 marzo, data ultima per le elezioni. 
© Riproduzione riservata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 



 



 



 



 

 



 

 



 



 

 



 



 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
Aleksander Ceferin, presidente dell’Uefa, ha parlato dell’attuale momento del calcio europeo e di 
vari temi tra i quali la Superlega nella lunga intervista rilasciata la quotidiano spagnolo Marca. 
 
Per quanto riguarda la pandemia e il proseguo della stagione Ceferin è sicuro: “Finiremo la stagione 
nonostante la pandemia – esordisce – È molto più difficile. Dobbiamo testare i giocatori, avere un 
protocollo. Inoltre viaggiare è una sfida in queste circostanze. Ma penso che si andrà avanti e 
finiremo la stagione, sebbene non dipenda solo dalla UEFA, ma anche dai governi. Ad essere onesti, 
il calcio è probabilmente uno dei settori più sicuri. Dove puoi vedere i lavoratori che vanno a 
lavorare e fanno un test ogni volta che vanno?”. 
 
Sul prossimo Europeo: “All’inizio non sapevamo cosa sarebbe successo e abbiamo detto che se 
avessimo insistito affinché l’Europeo si giocasse nel 2020, forse non sarebbe accaduto se la 
situazione fosse peggiorata. Dall’altro punto di vista sarebbe stato molto dannoso per alcuni club e 
alcuni campionati, non saprei dire quanti sarebbero riusciti a sopravvivere. Ovviamente la decisione 
è stata quella giusta”. 
 
La speranza è quella di poter avere i tifosi, ma tutto dipenderà dall’andamento della pandemia e 
dallo sviluppo del vaccino. Per quanto riguarda i fan il numero uno della Federcalcio europea ha 
detto: “Se devo essere onesto, non riesco a descrivere la sensazione di quando ci si trova in uno 
stadio vuoto. È tristezza. Il calcio appartiene ai calciatori e ai tifosi, tutti gli altri dirigenti, arbitri, 
delegati, la stampa sono una parte secondaria. Senza calciatori non può esserci calcio e il calcio non 
può essere per sempre senza tifosi”. 
 
Chiosa finale sulla Superlega: “Per me la Superlega è fuori discussione. È il sogno di due o tre 
presidenti di calcio in Europa, quelli a cui non interessa la solidarietà. Non si preoccupano di 
nient’altro che di se stessi, danneggerebbero persino i loro club, ma probabilmente non lo sanno 
ancora. L’idea non è un’idea molto seria. Penso che sia stata più un’idea populista o politica che 
un’idea seria”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

 
 
L’ex Cagliari ha ricordato anche l’episodio che lo vide protagonista a Verona: “Non si giudica una 
persona dal colore della pelle” 
Il peruviano Julio César Uribe, ex calciatore del Cagliari dal 1982 al 1985, è considerato uno dei più 
forti calciatori sudamericani degli anni ’80. Ai microfoni di TMW, Uribe ha parlato di razzismo 
ricordando anche l’episodio che lo vide protagonista a Verona quando nel 1982 alcuni tifosi scaligeri 
gli tirarono delle banane. 
 
CHIEDO EDUCAZIONE. “La gente inizia il proprio processo di educazione direttamente tra le mura di 
casa, siamo molto influenzati dall’ambiente in cui cresciamo e viviamo tutti i giorni. Servono quindi 
educazione, rispetto e responsabilità, a tutte le età e a tutti i livelli. Episodi come il triste lancio delle 
banane di Verona non possono e non devono più ripetersi. Il mio messaggio? La qualità delle 
persone non si misura in base al colore della loro pelle, ricordatevelo sempre“. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Lewis Hamilton è campione del mondo per la settima volta. In Turchia il pilota inglese della 
Mercedes ha eguagliato il record di Michael Schumacher. Doveva vincere il titolo 2020, era 
favoritissimo, ha vinto e in modo meraviglioso. Hamilton è una leggenda di questo sport perché da 
anni sta strappando record ai vecchi proprietari, ma lo è anche per il suo grandissimo impegno nella 
vita pubblica, quello che va al di là delle piste. E piaccia o no Lewis è veramente un esempio da 
prendere a modello. 
 
Hamilton come il mito Mohamed Alì 
 
Il 35enne pilota britannico ha sempre detto di avere nel suo pantheon di miti anche Mohamed Alì, 
pugile straordinario che era un fenomeno anche fuori dal ring. Le sue scelte le ha vissute sulla sua 
pelle, ha cercato letteralmente di cambiare il mondo ed è diventato un simbolo, un faro. Hamilton 
sta facendo la stessa cosa. Si espone, non ha paura, lo fa con coraggio, fregandosene delle critiche. 
Perché quando in Primavera Lewis si è esposto dopo l’uccisione di George Floyd e ha iniziato a 
combattere la battaglia ‘Black Lives Matters’ si è preso tante critiche, anche da ‘senatori’ della F1 
come Bernie Ecclestone, Jackie Stewart e Mario Andretti. Lui ha proseguito per la sua strada ha 
manifestato in piazza, insieme a migliaia di persone, a Londra con un cartello a giugno, perché per 
Hamilton i dritti civili sono qualcosa d’importante. Lo ha detto pure alla vigilia del Gp della Turchia: 
“I successi in pista sono importanti, ma le battaglie fuori dalla pista contro il razzismo e le 
diseguaglianze non sono situazioni che si possono paragonare”. 
Lewis e i record di Schumacher 
In questo 2020 è riuscito a battere il record di vittorie in Formula 1 di Michael, che ne ha 
conquistate 91. Hamilton vincendo nove gare è salito a quota 93. Il giorno del pareggio, al 
Nurburgring, l’inglese è stato omaggiato da Mick Schumacher, che gli ha regalato un casco del papà. 
Dire chi è più forte tra i due è inutile, ognuno sceglierà il suo eroe. Ma certo che l’inglese ha cercato 
di imitare il ‘Kaiser’ della Ferrari, ci è riuscito e ha fatto pure meglio, numeri alla mano. 



Hamilton e Senna 
Sono sempre stati paragonati per tanti motivi, non solo perché sin da quando è arrivato in Formula 
1 Hamilton aveva detto che Ayrton era il suo eroe, non solo per il casco giallo (che Lewis non ha più) 
né perché entrambi hanno un rapporto molto intenso con la fede. Sicuramente Hamilton è l’unico a 
poter reggere il confronto con Senna nel giro secco. Come il brasiliano il 44 della Mercedes vive 
molto spesso nelle Qualifiche come fosse in un’altra dimensione, la famosa frase detta da Ayrton 
dopo le Qualifiche del Gp Monaco del 1988 calza a pennello: “Ho guidato solo seguendo il mio 
istinto, sono come sprofondando in un’altra dimensione. Ho avuto paura, perché sono andato ben 
oltre le mie capacità”. Lewis Hamilton spesso è riuscito a fare questo. Anche lui spesso quando 
corre riusce a isolarsi, e come si direbbe adesso si è creato la sua ‘bolla’ e così spesso ha realizzato 
giro da qualifica memorabili come quello di Singapore di due anni fa e quello della seconda gara 
d’Austria di questo 2020, diluviava, ma lui volava, era stato perfetto, come se per lui l’acqua non 
stesse battendo a Spielberg. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Gazzetta dello Sport, 16 novembre 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Lisbona corre a tutta velocità verso il futuro e una maggiore sostenibilità e per questo è stata scelta 
quale sede del prossimo appuntamento di Velocity dal 1° al 4 giugno 2021, l’evento globale delle 
due ruote promosso dalla Federazione Ciclistica Europea con lo scopo di promuovere la bicicletta 
come mezzo di trasporto sostenibile. 
 
La bicicletta è un mezzo molto piacevole per spostarsi a Lisbona, ma non solo, la velocità con cui si 
viaggia in bicicletta permette di avere una prospettiva unica e diversa, che si tratti di quartieri, 
architettura o lungo fiume. Attualmente, ci sono più di 90 km di rete ciclabile a Lisbona, ma si 
prevede che raggiungerà i 200 km di rete entro il 2021. Lisboa incoraggia e invita l’uso quotidiano 
della bicicletta, nonostante le sue 7 colline così caratteristiche e conosciute a livello internazionale. 
 
In effetti è possibile spostarsi da Cais do Sodré ad Algés attraverso la prima pista ciclabile che 
conduce in riva al fiume. In direzione opposta, fino al Parque das Nações, troviamo altri 16 km di 
bicicletta. Per i più avventurosi c’è sempre un percorso tra i quartieri e vicoli o gli ampi viali che 
portano a Campo Grande.Per gli amanti della natura o per chi vuole trascorrere una giornata ben 
trascorsa a Monsanto, un’area verde all’interno della città, Lisbona offre circa 40 km di piste 
ciclabili. 
 
Quest’anno la città è la “Capitale Verde Europea” e nel 2021 sarà la “Capitale della Bicicletta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Si terrà mercoledì 18 novembre alle ore 15.30 on line, sul sito www.conibambini.org la 
presentazione dell’indagine “Gli italiani e la povertà educativa minorile nell’era Covid. Vissuti, 
percezioni, bisogni emergenti dell’opinione pubblica”. La ricerca, realizzata dall'Istituto Demopolis, 
è stata promossa dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile. 
I risultati dell’indagine saranno presentati dal direttore dell’Istituto Demopolis Pietro Vento. Ne 
discuteranno Carlo Borgomeo, Presidente di Con i Bambini; Stefano Buffagni, Presidente del 
Comitato di Indirizzo Strategico del Fondo; Francesco Profumo, Presidente di Acri; Claudia Fiaschi, 
Portavoce del Forum nazionale del Terzo Settore. 
 
Per maggiori informazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.conibambini.org/
http://www.conibambini.org/


 

 
di Adnkronos 
Roma, 13 nov. (Adnkronos/Labitalia) - "Tutti parlano di Recovery Fund, ma in realtà è un Recovery 
and Resilience Facility: il che vuol dire che dobbiamo usare le risorse europee non solo per riparare i 
danni che la pandemia ha apportato alla nostra economia, ma anche per rendere il nostro Paese più 
resiliente, vale a dire in grado di resistere meglio e reagire agli choc e ai cambiamenti, che ancora si 
presenteranno". Così Enrico Giovannini, portavoce Asvis, intervistato da Mario Mantovani, 
vicepresidente di Manageritalia, è intervenuto a 'Dialogo sul futuro', evento in streaming 
organizzato nell'ambito della 95ma Assemblea Nazionale di Manageritalia. "Nel nostro Rapporto 
Asvis, frutto del lavoro di 600 esperti, tra cui quelli di Prioritalia (la Fondazione che valorizza 
l’impegno civile della comunità manageriale sull’intero territorio nazionale, ndr), abbiamo 
sottolineato che le linee guida Ue non ci chiedono solo progetti, ma anche riforme. Noi però -
aggiunge Giovannini- da molto tempo non siamo abituati alla progettazione, soprattutto di lungo 
periodo". Tre le sfide da vincere, dice Giovannini, che è stato anche ministro del Lavoro: "La 
transizione energetica, innanzitutto: raggiungere il 55% di fonti rinnovabili al 2030 non è cosa da 
poco e noi ci presentiamo a questo appuntamento con un Piano non adeguato. Poi l'adattamento ai 
cambiamenti climatici: anche qui nessun piano. Infine la lotta alle disuguaglianze, tema che si è 
molto acuito con la pandemia: nessun piano per la formazione continua delle persone e 
l'adeguamento delle competenze. Insomma -conclude- rischiamo di avere i soldi, ma non i piani 
adeguati". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Oggi Gentiloni, Letta, Furlan e Bombardieri 
 
Roma, 14 novembre - Si è chiusa la seconda giornata di “Futura: lavoro, ambiente, innovazione”, 
l'evento digitale promosso dalla Cgil, realizzato con la collaborazione e il supporto tecnico di 
Futuralab e trasmesso in diretta dal Teatro Brancaccio di Roma su Collettiva.it.  L'appuntamento di 
ieri, incentrato sul tema dell'Innovazione, ha preso il via con il faccia a faccia tra il segretario 
generale della Cgil Maurizio Landini e il Presidente di Confindustria Carlo Bonomi, “Superare 
l'emergenza, progettare il futuro”. 
 
- Landini: il lavoro sconfiggerà il virus - Parola d'ordine: contratto - Landini: più soldi in tasca ai 
lavoratori - Cgil e Confindustria a confronto su come ricostruire il Paese - Bonomi: il Recovery Fund 
è sparito dai radar 
 
Al primo tavolo tematico, “Innovazione e sostenibilità: come cambiano le politiche industriali”, sono 
intervenuti Gianni Silvestrini, direttore Kyoto Club, l’economista della Normale di Pisa Mario Pianta, 
il portavoce dell’ASviS Enrico Giovannini, l’amministratore delegato di Enel Francesco Starace e la 
vice segretaria generale della Cgil Gianna Fracassi. 
 
- Fracassi: gestire il cambiamento - Giovannini: Next Generation Eu, occasione da non perdere 
Ospiti de “La rivoluzione tecnologica: ripensare il cambiamento” sono stati Francesca Bria, 
presidente Fondo Nazionale Innovazione, l’economista coordinatore del Forum Disuguaglianze e 
Diversità Fabrizio Barca, il sociologo Mauro Magatti, l’ad di Italia Trasporto Aereo Spa Fabio 
Lazzerini, il filosofo Luciano Floridi e il segretario confederale della Cgil Emilio Miceli. - Miceli: la 
sfida digitale tra partecipazione e innovazione 
 
Al dibattito “La persona al centro e le transizioni demografiche” hanno preso parte il fondatore 
Comunità di Sant’Egidio Andrea Riccardi, la sociologa Chiara Saraceno e il segretario confederale 
della Cgil Roberto Ghiselli. 
 
- Ghiselli: riprogettare un nuovo welfare sociale - Riccardi: pensare agli ultimi - Saraceno: troppe 
diseguaglianze Ultimo appuntamento della giornata, “Quali politiche di genere o quale genere di 
politiche?”, con Linda Laura Sabbadini, direttrice centrale Istat, Andrea Ranieri, direttore di ‘Luoghi 
comuni’, il ricercatore presso l'Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Fabrizio Patriarca e 
la responsabile Politiche di genere della Cgil Susanna Camusso. - Camusso: poche risorse per 
l'occupazione femminile - Sabbadini: donne, un'emergenza nazionale 
 
Su Collettiva.it è possibile vedere le FOTO, i contributi delle categorie Cgil e del Patronato che 
hanno partecipato oggi a Futura (Filctem, Filt, Slc, Filcams, Spi, Inca), quelli di Luca Barbarossa e 
Paola Turci, e il backstage della seconda giornata. Per tutti gli approfondimenti e i materiali, 
Collettiva.it. 
 
Oggi, 15 novembre, ultimo appuntamento della tre giorni. Inizio con il tavolo “Il lavoro e un nuovo 
progetto di Europa”, con Maurizio Landini, i segretari generali di Cisl e Uil Annamaria Furlan e 
Pierpaolo Bombardieri, il Commissario europeo per l’economia Paolo Gentiloni e il direttore della 
Scuola di affari internazionali dell'Istituto di studi politici di Parigi Enrico Letta. Moderatore il 
giornalista Gad Lerner. 



 
Diretta su Collettiva.it, sulle pagine Facebook di Cgil e Collettiva, e sul canale Youtube di Collettiva. 
La tre giorni è raccontata su Twitter con l'hashtag #FUTURA, e su Instagram vengono pubblicate le 
immagini dal backstage. 
 
Tutte le attività sono realizzate nel totale rispetto delle norme anti Covid. 
 
Ufficio Stampa CGIL Nazionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
La giornata di oggi, incentrata sul tema dell’Innovazione, inizia alle ore 10 con il faccia a faccia tra il 
segretario generale della Cgil Maurizio Landini e il Presidente di Confindustria Carlo Bonomi 
moderato da Lucia Annunziata, “Superare l’emergenza, progettare il futuro”. 
 
Primo tavolo tematico, moderato dalla giornalista di Rai1 Donatella Bianchi, su “Innovazione e 
sostenibilità: come cambiano le politiche industriali”, alle ore 11.30. Intervengono Gianni Silvestrini, 
direttore Kyoto Club, l’economista della Normale di Pisa Mario Pianta, il portavoce dell’ASviS Enrico 
Giovannini, l’amministratore delegato di Enel Francesco Starace, e la vice segretaria generale della 
Cgil Gianna Fracassi. 
 
Due i contributi delle categorie in onda durante la mattinata: il video “Politica industriale e 
transizione energetica” della Filctem, con il segretario generale Marco Falcinelli, e lo spazio della Filt 
sui trasporti, con l’intervento del segretario generale Stefano Malorgio. 
 
Nel pomeriggio, alle ore 14, il tavolo “La rivoluzione tecnologica: ripensare il cambiamento”. 
Parteciperanno Francesca Bria, presidente Fondo Nazionale Innovazione, l’economista coordinatore 
del Forum Disuguaglianze e Diversità Fabrizio Barca, il sociologo Mauro Magatti, l’ad di Italia 
Trasporto Aereo Spa Fabio Lazzerini, il filosofo Luciano Floridi, e il segretario confederale della Cgil 
Emilio Miceli. Modererà il giornalista de La Repubblica Riccardo Luna. 
 
Seguiranno i contributi della Slc, sulla digitalizzazione e il mondo dello spettacolo, con l’intervento 
del segretario generale Fabrizio Solari; e della Filcams, su turismo, smart working e ecommerce, con 
Maria Grazia Gabrielli. 
 
“La persona al centro e le transizioni demografiche” è il titolo del tavolo delle ore 15.30, moderato 
dalla giornalista del Tg5 Costanza Calabrese. Vi prenderanno parte il fondatore Comunità di 
Sant’Egidio Andrea Riccardi, la sociologa Chiara Saraceno, e il segretario confederale della Cgil 
Roberto Ghiselli. A seguire, sullo stesso tema il contributo dello Spi, “La tecnologia al servizio degli 
anziani”, con il segretario generale Ivan Pedretti; e il video dell’Inca sulla “Tutela senza confini” del 
patronato della Cgil, con il presidente Michele Pagliaro. 
 



Ultimo appuntamento della giornata, alle ore 17, “Quali politiche di genere o quale genere di 
politiche?”, con Linda Laura Sabbadini, direttrice centrale Istat, Andrea Ranieri, direttore di ‘Luoghi 
comuni’, il ricercatore Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Fabrizio Patriarca, e la 
responsabile Politiche di genere della Cgil Susanna Camusso. Modera la giornalista di Domani 
Daniela Preziosi. 
 
 Previsto il contributo di un artista: ieri “La sillaba” di Ambra Angiolini, oggi si attende Luca 
Barbarossa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ROMA – “Su alcuni temi oggi c’è necessità di metterci attorno ad un tavolo” coi sindacati, “serve un 
Patto per l’Italia al di là delle differenze. Troviamo soluzioni per il Paese, le decisioni che 
prenderemo oggi influiranno molto sulla traiettoria economica e sociale dei prossimi 30 anni”. Lo 
dice il presidente di Confindustria Carlo Bonomi, intervenendo al dibattito streaming organizzato da 
Cgil su ‘Futura: lavoro, ambiente, innovazione’. 
BONOMI: “EVITARE SCIOPERI E GENTE IN PIAZZA” 
“Sulla tensione sociale, già ad aprile-maggio mi dicevo preoccupato in vista di un autunno molto 
difficile perchè vedevamo i dati ma purtroppo siamo rimasti inascoltati. Ora serve senso di 
responsabilità e unità come chiesto da Mattarella. Sfianchiamoci ai tavoli ma non proclamiamo 
scioperi, non portiamo gente in piazza, gli animi sono già esasperati”, sottolinea Bonomi. 
LANDINI: “SONO PREOCCUPATO PER LA TENUTA SOCIALE” 
“Ho preoccupazioni per la tenuta sociale, oggi è il momento di dare una protezione e non lasciare 
solo nessuno. Anche facendo un po’ di debito, come si sta facendo”, ha commentato il segretario 
Cgil Maurizio Landini, intervenendo al dibattito streaming organizzato da Cgil su ‘Futura: lavoro, 
ambiente, innovazione’. 
Share on facebook 
Share on twitter 
Share on whatsapp 
Share on email 
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Questo lockdown ci ha messo di fronte a una grande occasione, facendo riscoprire vallate di 
montagna e borghi rurali, accelerando le esigenze di coniugare vita e lavoro già in essere nel nostro 
Paese, e unendo le spinte verso la digitalizzazione delle aree interne. 
 
È un’esperienza che non dobbiamo dimenticare e un’opportunità che non possiamo perdere se 
vogliamo superare le disuguaglianze territoriali, economiche e sociali dovute al digital divide 
infrastrutturale, che lascia una grande parte dell’Italia indietro di oltre 10 anni. 
 
E allora da dove partire per superare questo grave deficit? 
 
Ha esordito Roberto Colombero, veterinario, margaro e Presidente di UNCEM Piemonte, durante la 
conferenza Riconnettere le Terre Alte, organizzata da Slow Food e BBBell nell’ambito della 
tredicesima edizione di Terra Madre Salone del Gusto: 
 
Dalla connettività che rafforza le comunità dei piccoli borghi di montagna, dove ci sono già progetti 
di sviluppo e di promozione del territorio che attraggono famiglie giovani e nuove aziende. 
 
Persone che non vivono la montagna come un rifugio per il weekend o per momenti difficili come 
questo, ma che qui innestano le proprie attività, che contribuiscono a costruire l’identità e il senso 
di appartenenza a un luogo fisico. 
 
UNCEM: la digitalizzazione come primo punto per la manovra 2021 e il PNRR 
 
Un incontro che ha riunito stakeholder pubblici e privati – e circa 180 persone on line, tra cui molti 
amministratori delle aree montane di Piemonte e Liguria – moderati da Luca Martinelli, giornalista 
e autore del libro edito da Altreconomia edizioni ‘L’Italia è bella dentro’, per trovare una soluzione 
all’impasse in cui si ritrovano centinaia di enti locali in tutta Italia. 
 
Troppe aree del Paese aspettano con ansia il Piano nazionale banda ultralarga, in ritardo di almeno 
due anni, continuando a navigare a velocità ridicole. Si tratta di un aspetto molto sentito da chi si 
occupa delle politiche di sviluppo dei territori. 
 
Lo ribadisce Marco Bussone, Presidente nazionale di UNCEM, che in un recente documento rivolto 
al Governo e al Parlamento ha posto proprio la digitalizzazione come primo di dieci punti da 
sviluppare in vista della legge di bilancio 2021 e del Piano nazionale ripresa e resilienza. 
 
Bisogna decidere qual è l’Italia che vogliamo e cercare di colmare il gap che ci portiamo dietro. Oggi 



è necessario che la politica investa sulle competenze e sul sistema infrastrutturale digitale a livello 
nazionale, così come accadde per il sistema viario. 
 
Si parla tanto di identità elettronica e cloud per la pubblica amministrazione, ma in alcuni comuni 
siamo lontani anni luce da questi obiettivi, nonostante la legge 158 sui piccoli comuni e la Strategia 
nazionale aree interne facciano dei servizi di e-government un punto centrale. 
 
ANCI: il cambio di paradigma dei comuni di montagna: opportunità e strategia 
 
Eppure i comuni di montagna hanno già vissuto un cambio di paradigma: per anni le parole chiave 
sono state limite, dovuto alle caratteristiche del territorio, e deroghe richieste per affrontarlo. Oggi 
le parole chiave sono opportunità e consapevolezza delle risorse a disposizione; strategia e capacità 
di presentare proposte condivise. 
 
La nostra paura è essere considerati il parco giochi di chi vive in città. E proprio per questo 
dobbiamo saper cogliere l’opportunità del momento e anticipare una strategia, innanzitutto avendo 
cura della fortuna che abbiamo per le mani, e quindi il territorio, ma non basta. 
 
Lo sottolinea Luca Della Bitta, sindaco di Chiavenna e presidente della Commissione attività 
produttive e innovazione di ANCI. 
 
Dobbiamo far sì che le nostre borgate siano raggiunte dai servizi di cittadinanza, e qui entriamo 
nell’ambito della connessione per le aziende private – come le strutture turistiche, che vanno a 
braccetto col buon cibo, e quindi i servizi all’agricoltura – per la telemedicina, la didattica a distanza, 
ma anche l’innovazione per i piccoli comuni e per ricreare socialità. 
 
Il Ministro per la PA: Lo smart working che valorizza il Paese 
 
Un cambio di paradigma – che non attraversa solo la montagna ma l’Italia intera – sottolineato 
anche dal Ministro della Pubblica Amministrazione Fabiana Dadone, che ha affidato il suo 
intervento a un contributo video per via della concomitanza con il Consiglio dei Ministri: 
 
In questo anno abbiamo capito che si può lavorare in spazi e modalità differenti rispetto al passato, 
si possono superare gli ostacoli che ci legano all’ufficio, alla scrivania, alla necessità di spostarci per 
andare a lavorare. 
 
E questo ci permette di coniugare l’idea di lavoro da remoto con la necessità di valorizzare parte del 
nostro Paese, come le aree interne e i piccoli borghi. 
 
Un passaggio importante per ripopolare territori dall’indubbio valore culturale e paesaggistico, che 
però deve avere solide basi sul fronte vivibilità e lavoro, e tra queste c’è la banda larga. 
 
BBBell: per superare il digital divide ci sono già tecnologie disponibili a costi contenuti 
 
Tuttavia, l’aspetto più sorprendente sottolineato durante la conferenza è il fatto che la connessione 
di cui necessitano borghi e vallate potrebbe semplicemente essere quella che l’Unione Europea ha 
stabilito come livello minimo di accesso: una velocità di download di almeno 30 Mb/s. 
 
Sottolinea Simone Bigotti, Amministratore delegato di BBBell e Sindaco di Borgoratto (AL): 
 
Il fattore tempo è fondamentale perché ulteriori ritardi sono decisivi per lo sviluppo dei territori 
marginali: le aziende non possono lavorare in montagna e le famiglie giovani non si trasferiscono 
nemmeno fuori città se i figli non possono accedere alla didattica a distanza o semplicemente 
vedere un film. 
 
Il piano banda ultralarga si macchia di un peccato originale che oggi scontiamo tutti: aver 
considerato solo la fibra ottica come infrastruttura per portare connettività, promettendo Gb a 
tutta Italia. Ancor oggi però esistono realtà che hanno a disposizione 3 Mb, mentre per le esigenze 



che hanno gliene basterebbero anche solo 30. Subito però e non tra altri dieci anni. 
 
Le soluzioni esistono: la maggior parte dei territori è già servita da piccoli operatori locali che hanno 
soddisfatto un’esigenza, investendo in infrastrutture, e hanno traghettato le aree marginali – e con 
esse le scuole, gli enti e i privati – verso l’accessibilità ai servizi digitali. 
 
Ma neanche operatori di telecomunicazione come BBBell riescono a fare un investimento per 
portare la connettività nelle vallate più isolate. 
 
Per questo a mio parere sarebbe necessario un piano nazionale che preveda una dorsale basata 
sulla fibra, alla quale si possono innestare gli imprenditori locali che operano con i ponti radio, 
infrastrutture meno costose e invasive e per questo più versatili e soprattutto di veloce 
realizzazione. 
 
Slow Food Italia: competenze locali per lo sviluppo della montagna 
 
Un altro grande spunto di dibattito, più volte toccato da tutti i relatori è stato quello delle 
competenze per lo sviluppo della montagna. Da un lato la digitalizzazione nella PA richiede 
formazione continua e inserimento di nuove figure professionali, un tema che nei piccoli comuni di 
montagna diventa davvero di drammatica soluzione. Dal’altro il tessuto sociale e imprenditoriale 
deve nutrirsi di competenze adeguate. 
 
Sottolinea Gabriele Locatelli, responsabile del progetto Oltreterra per la valorizzazione 
dell’economia di montagna: 
 
La digitalizzazione delle vallate deve far sì che si sviluppino conoscenze in chi la montagna la vive e 
ne conosce le esigenze. Se non coglieremo questo aspetto e non daremo ai giovani strumenti per 
diventare la rinascita dei comuni di montagna, avremo perso una sfida epocale. 
 
Locatelli, annunciando l’appoggio di Slow Food Italia al documento di UNCEM sulla legge di bilancio 
2021 e il PNRR, aggiunge altri due punti cari all’associazione sul tema delle terre alte. Oltre alla 
digitalizzazione, dobbiamo riunire tutti gli stakeholder pubblici e privati intorno alla Strategia 
nazionale delle Green Community, che raggruppa piano forestale, agricoltura di montagna e non 
invasiva, turismo sostenibile. Tre elementi che hanno come risultato, oltre al ripopolamento delle 
zone interne e marginali, anche la difesa del suolo. L’altro punto su cui dobbiamo lavorare tutti 
insieme è quello del riconoscimento normativo a livello nazionale delle cooperative di comunità, un 
modello di impresa dal forte carattere di innovazione sociale che si sta sempre più diffondendo. 
 
Barca: digitale come intervento della politica per rimuovere gli ostacoli alla realizzazione delle 
persone 
 
Conclude Fabrizio Barca, economista e coordinatore del Forum Disuguaglianze e Diversità, che 
torna sul tema delle competenze locali: 
 
Il cambiamento climatico e i fenomeni in atto nella società ci pongono davanti a un punto di non 
ritorno. Purtroppo, nonostante la Strategia nazionale aree interne sia un documento molto attuale, 
il tema della connettività delle zone di montagna non è diventato cultura generale di sistema, non 
riesce a trasformarsi in azione di governo. Il quadro del digitale grida vendetta perché pensato in 
maniera errata fin dall’inizio. E come risultato ancora oggi non c’è una strategia nazionale in grado 
di soddisfare i servizi di cittadinanza. Il compito della politica è intravedere e assecondare i processi 
in atto nella società, rimuovere gli ostacoli, come dice la Costituzione, alla realizzazione delle 
persone. Ma dobbiamo farlo a partire dalle comunità, dalle persone che in un territorio già ci 
vivono: non ci sarà cambiamento se qualcuno pensa di colonizzare un territorio imponendosi 
dall’esterno. Bisogna che i saperi interni dialoghino strettamente con i saperi esterni, quelli che 
arrivano dalle università, dai centri di ricerca e dalle istituzioni, affinché gli indirizzi nazionali siano 
modellati territorio per territorio, e quindi efficaci. 
 
 



 

 
 
L’appello “Servizio civile non si può dire no” è approdato ieri in Parlamento. Una trentina di 
deputati e senatori su iniziativa di Maria Chiara Gadda (Italia Viva) insieme a Francesca Bonomo 
(Partito democratico) ed Erica Rivolta (Lega) hanno voluto conoscere le motivazioni che hanno 
spinto 133 qualificati rappresentanti della società civile, del mondo del Terzo settore e delle 
rappresentanze giovanili a promuovere una mobilitazione affinché il servizio civile possa davvero 
diventare universale, ovvero aperto a tutti i ragazzi che ne fanno richiesta. 
 
Al dibattito hanno preso parte una trentina di parlamentari di maggioranza e opposizione (il Pd il 
partito più rappresentato), ma sono circa il doppio i parlamentari che hanno manifestato interesse 
e appoggio per l’appello promosso da VITA. 
 
L’incontro, via digitale, è stato moderato dal fondatore di VITA Riccardo Bonacina che presentato il 
testo dell’appello e ricordato i numeri dello «scandalo: ogni anno in media sono oltre 65mila le 
domande presentate dai ragazzi e rifiutate per mancanza di risorse». Mentre il direttore di VITA 
Stefano Arduini ha ricordato come «l’impegno del governo ad aumentare il budget di 200 milioni 
per il 2021 e il 2022, sia importantissima, ma l’approdo finale non possa che essere quello della 
reale universalità del servizio civile, per cui sono necessario fra i 500 e i 600 milioni l’anno. Una 
dotazione da stabilizzare». Il direttore di Avvenire Marco Tarquinio, che ad aprile con la sua testata 
aveva promosso un manifesto sottoscritto da decine di intellettuali per rilanciare e ripensare il 
servizio civile e ha sottoscritto l’appello “Non si può dire no” ha ragionato, fra le altri aspetti, su un 
nodo centrale: «Lo spazio e il tempo per il servizio civile sono una necessità per la nostra Repubblica 
anche nell’ottica di formare giovani con competenze adatte alla richiesta di soft skills e competenze 
trasversale del mercato del lavoro». Dopo l’intervento della presidente di Fondazione Ant, Raffaella 
Pannuti che ha rimarcato l’importanza della presenza di volontari nella sua organizzazione, ha preso 
il microfono il presidente di Fondazione Terzjus ed ex sottosegretario al lavoro Luigi Bobba per 
avanzare alcune proposte di restyiling dell’istituto: «per esempio introdurre nella scuola secondaria 
e nella formazione professionale una sorta di alternanza scuola/servizio civile e valorizzare le 
esperienze all’estero nel corso del periodo di servizio». 
 



 
 
 
Dopo di che è stato il turno dei parlamentari. Oltre a Maria Chiara Gadda, Bonomo e Rivolta sono 
intervenuti fra gli altri Vito De Filippo, Valeria Fedeli, Marco Di Maio, Giusy Versace, Sara Moretto, 
Gianni Pittella ed Elena Carnevali. Tutti hanno dimostrato grande apprezzamento all’iniziativa che 
ha consentito di riaprire il dibattito proprio nel momento di avvio della discussione della legge di 
Bilancio 2021. Con diverse sfumature e sottolineature è stata tracciato un percorso di lavoro 
comune. I prossimi passi dunque? Innanzitutto la verifica “nero su bianco” dei 200 milioni in più 
nella legge di Bilancio. Quindi l’impegno a ragionare sull’ipotesi di un unico emendamento 
condiviso che chieda maggiori fondi e evochi la stabilizzazione del Fondo nazionale affinché sia 
davvero assicurata l’universalità del servizio civile. Infine una campagna di comunicazione della Rai 
per far conoscere questa possibilità a quanti più giovani possibile, tema su cui si è impegnata in 
prima persona la capogruppo del Pd in commissione Vigilanza Rai, Valeria Fedeli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 





 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

 
 
ROMA - "Il nuovo presidente dell'autorità Garante per l'infanzia e l'adolescenza è Carla Garlatti". Lo 
hanno deciso d'intesa i presidenti di Senato della Repubblica e Camera dei deputati, Maria 
Elisabetta Alberti Casellati e Roberto Fico, al termine di una procedura che ha previsto un avviso 
pubblico di manifestazione d'interesse. "Dopo aver vagliato con grande attenzione tutte le 
candidature pervenute- si legge in un comunicato diffuso da Casellati e Fico- la scelta dei Presidenti 
delle Camere è caduta su Carla Garlatti. Nata a Udine nel 1957, Carla è magistrato dal 1986 ed è 
attualmente presidente del Tribunale per i minorenni di Trieste. In precedenza ha ricoperto 
l'incarico di giudice nei Tribunali di Udine, Milano, Venezia e Padova, di consigliere presso la Corte 
d'appello di Venezia e di magistrato addetto all'Ufficio legislativo del ministero della Giustizia dal 
2011 al 2016". I presidenti di Senato e Camera commentano così la decisione: "Abbiamo scelto un 
profilo di alta competenza e professionalità. Siamo certi che Carla Garlatti saprà interpretare al 
meglio un ruolo delicato come quello del Garante per l'infanzia e l'adolescenza, ancor di più in un 
momento complesso come quello che il Paese sta attraversando. A lei vanno i nostri sentiti auguri 
di buon lavoro". Gazzi: “Importante scelta, il momento è drammatico”. “Buon lavoro alla nuova 
Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, Carla Garlatti e grazie Filomena Albano che l’ha preceduta  in 
un compito che la pandemia in corso sta rendendo ancor più difficile di quanto già non sia. Dovrà 
affrontare la drammatica situazione attuale, i suoi strascichi e i problemi non risolti da anni”. Così 
Gianmario Gazzi, presidente del Consiglio dell’Ordine degli assistenti sociali, sulla scelta dell’attuale 
presidente del Tribunale per i minorenni di Trieste da parte dei presidenti del Senato e della 
Camera dei deputati, Maria Elisabetta Alberti Casellati e Roberto Fico. “Conosciamo e stimiamo 
Carla Garlatti con la quale abbiamo anche collaborato nella costruzione delle nostre linee guida sui 
minori – spiega Gazzi  - Saremo al suo fianco per quanto di nostra competenza, per rendere meno 
drammatiche situazioni che colpiscono l'infanzia e l'adolescenza, ancor di più in un momento 
complesso come quello che l’Italia e il mondo intero stanno attraversando”. 
Medicina Solidale: “Bene la nomina di un magistrato”. "Auguri di buon lavoro a Carla Garlatti, 
nuovo presidente dell'Autorità del Garante per l'infanzia e l'adolescenza. La scelta non ha seguito 
logiche politiche, ma di competenza e professionalità". È quanto dichiara Lucia Ercoli, coordinatrice 
di Medicina Solidale e membro dell'Osservatorio per la tutela e il sostegno dei minori fragili 
soprattutto migranti promosso a  Roma dall'Ufficio Migrantes di Roma, dall'associazione "Medicina 
Solidale" e dall'associazione "Dorean Dote". "Oggi – aggiunge Ercoli – dopo i nostri appelli al 
Presidente Mattarella, e ai presidenti di Camera e Senato per avere in Italia un garante infanzia 
competente, siamo veramente soddisfatti perché la nostra voce è stata ascoltata con una nomina 



che offre segnali di speranza per mettere al centro di nuovo il minore dandogli voce". La 
soddisfazione dell’Unicef: “Pronti a collaborare”. “La nomina di Carla Garlatti ad Autorità Garante 
per l’Infanzia e l’Adolescenza, avvenuta a pochi giorni dalle celebrazioni della Giornata 
internazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza è un segnale molto positivo per il futuro dei bambini 
e dei giovani nel nostro paese”. Così Carmela Pace, vicepresidente di Unicef Italia. Che continua: “ 
In un periodo storico come quello attuale, caratterizzato dalla pandemia di Covid-19 che non ha 
fatto che mettere ancor più in luce, le disparità esistenti a livello regionale e l’impatto che esse 
rischiano di avere sui diritti dei bambini e degli adolescenti, è fondamentale una figura istituzionale 
che presidi i loro diritti, ascolti la loro voce, guardi al loro superiore interesse, promuova il loro 
benessere e intervenga sulleproblematiche che li riguardano”. A nome dell’Unicef Italia – conclude - 
rivolgo un sentito ringraziamento ai Presidenti del Senato Alberti Casellati e della Camera Fico, per 
aver accolto l’appello condiviso loro dal caro Presidente UNICEF Italia Francesco Samengo, 
scomparso pochi giorni fa, a nominare una nuova Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, 
figura oggi più che mai preziosa per il futuro dei nostri bambini. Siamo pronti da subito a 
collaborare insieme con la Garante per il benessere delle bambine, dei bambini e dei giovani in 
Italia”. Cismai: “Tanto lavoro ci attende, a partire dalle conseguenze della pandemia”. Il 
Coordinamento italiano dei servizi contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia accoglie con 
soddisfazione la nomina di Carla Garlatti, nuovo Garante per l’infanzia e l’adolescenza, giunta a 
pochi giorni dalla Giornata mondiale dei diritti dell'infanzia e dell’Adolescenza. Si legge in una nota: 
“Il Coordinamento, che più volte aveva sottolineato la necessità che si giungesse presto alla 
nomina, assicura piena disponibilità alla collaborazione con l’Autorità Garante: tanto è il lavoro che 
ci attende, anche alla luce della preoccupante situazione, segnata dalla pandemia da Covid-19, in 
cui si trovano i minori di età, in particolare quelli che vivono in condizioni di fragilità. Commenta il 
presidente Giovanni Visci: “L’alto profilo professionale di Carla Garlatti costituisce una garanzia per 
il compito importante e determinante cui è stata chiamata. Il Cismai assicura il suo contributo per 
dare continuità alle collaborazioni già attivate e alle iniziative che la Garante vorrà intraprendere, a 
tutela delle bambine, dei bambini e dei ragazzi”. Forum famiglie: “Confidiamo nel prosieguo 
dell’azione avviata dalla Garante Albano”. “A nome del Forum delle associazioni familiari auguro 
buon lavoro a Carla Garlatti, neo-Garante dell’Infanzia e dell’adolescenza, nominata oggi dai 
presidenti di Camera e Senato. Siamo grati a Filomena Albano per il prezioso lavoro svolto e 
confidiamo che la nuova presidente possa proseguire l’opera di sostegno alle nuove generazioni, a 
maggior ragione in un tempo delicato qual è quello in cui ci troviamo a vivere”. Queste le parole del 
presidente nazionale del Forum delle associazioni familiari, Gigi De Palo. Che aggiunge: “È un 
impegno quotidiano, che impatta in modo forte sulle famiglie. Già il prossimo 20 novembre, 31ma 
Giornata mondiale per i diritti di infanzia e adolescenza, sarà la prima occasione per rilanciare 
l’impegno nella tutela di bambini e ragazzi. Una sfida che profuma di futuro”. Save the Children: 
"Importante segnale". “La nomina della Garante Infanzia è un importante segnale in un momento 
molto delicato per il nostro paese, in cui i bambini rischiano di essere i soggetti più colpiti dagli 
effetti della pandemia che stiamo vivendo. In Italia già prima della crisi dovuta al Covid19, un 
milione e 200 mila bambini vivevano in povertà assoluta e questo numero cresce ogni giorno di più, 
il tasso di dispersione scolastica che dopo anni di lenta erosione sta nuovamente risalendo, le 
disparità territoriali nell’accesso ai servizi per la prima infanzia sono spesso baratri. Pertanto, il 
ruolo di una figura istituzionale a tutela di bambini e adolescenti, oggi intrappolati tra crisi 
economica e contrazione delle opportunità educative, è quanto mai essenziale”. E' il commento di 
Daniela Fatarella Direttrice Generale dell'organizzazione che da oltre 100 anni lotta per salvare i 
bambini a rischio e garantire loro un futuro. “Siamo pronti a collaborare da subito con la nuova 
Garante, Carla Garlatti, alla quale va il nostro augurio di buon lavoro, e dare un contributo fattivo 
affinché i diritti di tutti i bambini e adolescenti nel nostro Paese, specie quelli in condizioni di 
maggiore fragilità e con un’attenzione anche ai minori stranieri non accompagnati, siano tutelati e 
venga data loro la concreta possibilità di costruire il loro e il nostro futuro. Perché il nostro Paese 
deve ripartire dai bambini”.. 
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“Sviluppare nuove azioni e progettualità, innovare il perimetro delle attività, poi, potrà far crescere 
l’Uisp bresciana nel dare il proprio contributo a rafforzare legami sociali tra i cittadini, favorire 
momenti di socialità, contrastare discriminazioni, disuguaglianza, favorire l’integrazione e le pari 
opportunità – ha aggiunto Paola Vasta. Il pensiero non può che andare, allora, a quella grande 
iniziativa, patrimonio della città di Brescia e non solo che è la Corsa Rosa, che spero si possa vivere, 
nella sua prossima edizione, il 7 marzo 2021. Dovremo saper guardare allo sport, davvero, come 
diritto per tutte e per tutti, leva per fattive azioni di prevenzione e promozione della salute, di 
fondamentale importanza in questa fase storica che 

stiamo vivendo". 
“All’interno di questo quadro, credo fermamente – ancora Paola Vasta - che il Comitato debba 
continuare a portare avanti le progettualità all’interno degli Istituti penitenziari, dove da oltre 
trent’anni l’Uisp di Brescia organizza e promuove attività a favore della popolazione carceraria; così 
come credo che si debba alzare l’asticella dell’impegno su progetti di inclusione, collaborando, ad 
esempio, con associazioni che si occupano di disabilità e centri di salute mentale. 
Insomma, dobbiamo dare il nostro contributo per far progredire il diritto allo sport come diritto di 
cittadinanza e di emancipazione. 
Su quelle che abbiamo sempre definito, per comodità, “Attività sociali”, poi, il Comitato Uisp di 
Brescia ha raccolto un testimone impegnativo, quello del patrimonio di persone e di storia del quasi 
trentennale percorso del Circolo Vivicittà”.   



 
Durante i lavori del Congresso, presieduto da Giuseppe “Sandro” Faia, sono intervenuti anche altri 
dirigenti dell’Uisp, tra cui Stefano Pucci, presidente regionale Uisp Lombardia, Vincenzo Manco, 
presidente nazionale e, a chiudere, il vicepresidente nazionale, nonché candidato unico alla  
 
 

 
prossima presidenza nazionale Uisp, Tiziano Pesce. 
La “stretta” attualità legata all’emergenza sanitaria, all’attività di pressione su Governo, 
Parlamento, Reti sociali, per mantenere alta l’attenzione sui provvedimenti di ristoro e sostegno 
economici al mondo dello sport di base, insieme all’andamento delle riforme legislative del terzo 
settore e del sistema sportivo, per il pieno riconoscimento del valore sociale dello sport, sono stati 
i temi ripresi sia da Manco che da Pesce. 
  
Clicca qui per leggere la RELAZIONE integrale della nuova Presidente PAOLA VASTA 
  
Tra i rappresentanti degli enti locali e dell’associazionismo del territorio che non hanno voluto far 

 
mancare il proprio saluto, la propria testimonianza e riconoscenza verso le attività promosse ed 
organizzate dall’Uisp bresciana si sono alternati, in collegamento video, Valter Muchetti, assessore 
alla Rigenerazione urbana del Comune di Brescia;  Felice Filippo Ferrari, consigliere delegato agli 
Impianti sportivi, istruzione e turismo della Provincia di Brescia, Carlo Alberto Romano, presidente 
Associazione Carcere e Territorio; Amelia Morgano, presidente Csi Brescia; Pierangelo Milesi, 
presidente Acli Brescia; Abele Almici, responsabile Soci Coop Lombardia. 

http://www.uisp.it/brescia2/files/principale/congresso%20Territoriale%20XIII%2014nov/Intervento%20Paola%20Vasta%20al%20Congresso%20Territoriale%20UISP%20Brescia%20APS.pdf


Non è mancata la presenza l’attenzione della stampa, con Il Giornale di Brescia e Bresciaoggi, che 
nella giornata di domenica hanno dedicato al Congresso ampi resoconti sui quotidiani in edicola. 
Questa la composizione del neo Consiglio: Paola Vasta, Mario Cartapani, Giuseppe “Sandro” Faia, 

Giovanni Fapanni,  Alessandra 
Farina, Giovanni Frittoli, Giuseppe Manzotti, Stefano Montanari, Letizia Passarella, Fabio Trezza, 
Teresa Udeschini, Luciano Ungaro, Cinzia Zanelli. “Supplenti” (invitati permanenti): Sara Bulla, 
Moreno Lariani, Claudio Mangili, Genny Scalvini, Alessandra Zani, Monica Zolani.  
Il Congresso ha eletto anche i 9 delegati che rappresenteranno l’Uisp Territoriale al Congresso 
Regionale dell’Uisp Lombardia, convocato per il 13 febbraio 2021. Un mese più tardi, dal 12 al 14 
marzo, sarà la volta dell’assise congressuale nazionale. 

 
 
Agli attuali dirigenti del Comitato Regionale Uisp Lombardia, quasi in conclusione della propria 
relazione a candidata, Paola Vasta (dopo pochi minuti eletta poi presidente – ndr) ha chiesto “di 
proseguire convintamente ad essere sempre più snodo delle coerenze delle politiche associative 
nazionali, rafforzando l’impegno su attività, formazione, servizi, gestione oculata delle risorse, 
lontani da vecchi schemi di privilegi personali e rendite di posizione, rafforzando il proprio tratto 
etico, perché come spesso ricorda il nostro presidente nazionale Vincenzo Manco, “in Uisp nessuno è 
padrone a casa propria”. 
 
  
Clicca qui per vedere la GALLERIA FOTOGRAFICA del Congresso 
 
pubblicato il: 15/11/2020 
 
 
 
 
 

 

http://www.uisp.it/brescia2/pagina/xiii-congresso-uisp-comitato-territoriale-brescia-aps


 

 
 

Quello di novembre, per tradizione, è il periodo in cui vengono ufficializzati i risultati dei bandi per 
l’assegnazione dei contributi alle Associazioni sportive. Il Comune di Genova, sul proprio sito, ha 
pubblicato in data 11 novembre l’elenco delle 90 società destinatarie di uno stanziamento 
complessivo di 235.472,89 euro (qui la sezione Bandi e Gare). 
 
Novanta società premiate su un totale di 103 (clicca qui per gratuatoria e punteggi) che hanno 
inviato la loro richiesta di partecipazione al bando lanciato nell’aprile 2020 “per l’assegnazione di 
contributi a finalizzati a sostenere il tessuto economico ed imprenditoriale costituito dalle 
Associazioni/Società Sportive dilettantistiche con sede in Genova mediante apporto di contributi 
per i fabbisogni gestionali necessari a fronteggiare la situazione economica connessa all’emergenza 
Covid-19”. Importo massimo erogabile a partecipante è stato pari a 3000 euro. 
 
Il numero delle società sportive partecipanti è stato davvero esiguo. Al punto B dell’articolo 1, in 
riferimento a “Oggetto e soggetti beneficiari del contributo”, veniva posto come requisito di 
partecipazione l’iscrizione “al Registro delle Società sportive del C.O.N.I. o alla “Sezione parallela 
CIP”. Requisito soddisfatto da 937 sodalizi. Lecito domandarsi, in un momento di crisi come quello 
attuale, perché solo 103 delle 937 aventi diritto abbiano partecipato. 
 
A ogni domanda, andavano allegati i bilanci consuntivi dei primi 3 mesi dell’anno 2019 e 2020 “da 
cui possa emergere la perdita conseguente alle misure adottate per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, utilizzando il relativo modello di bilancio”.  
 
Davvero difficili da comprendere le ragioni di questa scarsa partecipazione al bando. Solo il 10,9% 
delle società sportive genovesi iscritte al Registro Coni) ha subito ingenti perdite a causa 
dell’emergenza Covid-19 e del conseguente lockdown? Oppure il Bando non è stato 
adeguatamente pubblicizzato? 
 
Clicca qui per accedere all’elenco delle 90 associazioni destinatarie di contributo da parte del 
Comune 
 
Ecco le Società e i relativi Enti di appartenenza 
Budo Semmon Gakko FIJLKAM UISP CSEN 
Voltrese Vultur FIGC 
Palcoscenico Danza Fitness ASC 
Polisportiva Città dei Ragazzi FITA CSAIN ASI 
Scuderia Sport Genova ACSI 



Tennis Oasi Francescana FIT 
World Dance Liguria ASC FIDS 
Punto Arte e Movimento ASI 
Polisportiva Parrocchiale San Siro FIJLKAM CSEN CSI 
Circolo Spada Liguria FIS 
Albaro Volley FIPAV 
Cella 1956 FIGC 
Marassi Judo FIJLKAM CSEN 
Colombo Volley FIPAV 
Paese delle Meraviglie CSEN 
LineaDanza ASC 
Kimochi ASC UISP 
San Luca AICS 
MSA My Style ASC FIDS 
C.S.B  ASI FPI 
FIT Jumps Academy CSEN 
Bim Bum Bam ENDAS 
Tanz Project Studio UISP 
Genova Rookies FIBS 
Dojo Giustiniani UISP 
Dance Mission ASI 
Ardita Savate FIKBMS FPI CSEN 
La Dama Kombat CSI FIKBMS 
GS San Michele FGI UISP 
Basket Sestri FIP 
Hwasong ASC FITA 
Genova Nuoto FIN 
Città Giardino FIGC 
Artistic Roller Team FISR UISP 
Sportiva Sturla ENDAS FIN 
ASD Link UISP 
Lido Square Football FIGC 
Uisp Rivarolo UISP 
Art Ebi UISP 
Little Club James FIGC CSI 
La Palestrina OPES 
Genova Hockey 1980 FIH 
Boulder Factory FASI 
Tiger’s Temple CSEN ENDAS 
GSD Ravecca FIGC 
Amo Bailar ASC FIDS 
Evolution UISP 
Universale Danza ENDAS 
ANPI Molassana My Sport FIN 
Maschere Danza UISP 
Calcio Liguria CSEN 
ABC Danza ASC 
High Voltage Sport LIBERTAS CSEN 
Ginnastica Rubattino FGI 
Calcio Femminile Superba FIGC 
Arti’s FIDS CSEN UISP 
360 Sport FIGS CSEN 
Ca de Rissi FIGC ENDAS 
Pallacanestro Atena FIP 
Vecchio Castagna FIGC CSI 
Questioni di Danza ASI 
Every Body ENDAS 
We Play Football AICS 



ASD Marcelline Genova Sport FIT CSI 
ASD Ariosto UISP CSEN 
Garden Tennis FIT 
La Punta per la Danza ENDAS 
Jaku Kai ENDAS ASI 
Genova City Marathon AICS 
COOP Sport Service CSI 
Live Dance CSEN 
Unione Sportiva Sestri Ponente FGI FIJLKAM 
Sportiva Murcarolo FIC FICSF 
Sport and GO FIJLKAM ASI FIPAV FIH CSI 
New Movin Up ASI 
Metodo Okult CSI 
My Dance ACSI 
Elite Sporting Club MSP 
La Resistente FIGC 
Aquile Azzurre CIP 
Gym Age ASI 
Danza Re Uisp 
La Palestra di Nervi CSEN 
Città di Genova FIDAL UISP 
Circolo Ricreativo Orlando Bianchi 
Ippica del Bardigiano FISE 
Dinamic Gym FGI CSEN 
Ginnastica Calasanzio FGI ENDAS 
SKS Art Dancing ASI 

Subbuteo Club Rebels 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 

 
Tutto pronto per un nuovo appuntamento con il movimento all’aria aperta, in buona compagnia ma 
a distanza di sicurezza per contrastare il contagio da Covid19. Lunedì tornano gli appuntamento con 
le CamminAfa, promosse dal Comitato Empoli Valdelsa: il ritrovo è nella frazione empolese di 
Pozzale, al circolo Arci Pozzale il lunedì alle 10. Stesso posto e stessa ora, l’attività sarà svolta per 
un’ora anche mercoledì. Informazioni su costi e iscrizioni sono disponibili rivolgendosi direttamente 
nella sede del comitato di via XI Febbraio 28 a Empoli oppure cliccando sul sito www.uisp.itempoli. 
 
© Riproduzione riservata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.uisp.itempoli/


 

 
 
Riconoscere le discriminazioni, i discorsi di odio e i reati razzisti; ma soprattutto sviluppare le 
competenze pratiche per le attività di prevenzione, denuncia e tutela delle vittime di razzismo. E’ 
questo l’obiettivo del progetto "Pinocchio. Cultura, sport, partecipazione civica e social network 
contro le discriminazioni per una maggiore inclusione sociale", finanziato dall’Agenzia Italiana di 
Cooperazione allo Sviluppo. "Pinocchio" si rivolge a 4 contesti urbani (Bologna, Roma, Genova, 
Caserta) ed in particolare ai giovani di età compresa tra i 15 e i 35 anni suddivisi in tre gruppi target: 
studenti di scuole secondarie di II grado e corsi di formazione professionale; formatori e soci di 
Associazioni di Promozione Sociale (APS); istruttori e iscritti di Associazioni Sportive Dilettantesche 
(ASD). “Questo progetto – sottolinea Angelo Ferrillo, presidente dell’Arci Caserta - nasce dalla 
necessità di sviluppare azioni di cittadinanza attiva e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica per 
contrastare l’incidenza del fenomeno della discriminazione di origine xenofoba nei processi di 
inclusione che caratterizzano le società contemporanee”. Ecco perché sono previsti diversi incontri 
formativi, il primo in programma per il 15 novembre. Protagonisti di questo workshop on-line di 
cittadinanza attiva Lunaria e Arci Caserta, accumunate da un obiettivo ben preciso: sviluppare gli 
anticorpi sociali necessari per contrastare questi odiosi fenomeni. Ma il partenariato sociale che sta 
dietro al progetto Pinocchio è molto più vasto: l’ente capofila è il CEFA di Bologna, in partenariato 
con Arcs, Arc Liguria, Arci Caserta, Uisp, Lunaria, A Sud, Comune di Bologna. Al corso di formazione 
organizzato da Arci e Lunaria prenderanno parte, in qualità di formatrici, Paola Andrisani, 
antropologa, mediatrice culturale ed esperta dei processi migratori e Grazia Naletto, laureata in 
scienze politiche, responsabile della area migrazioni e lotta al razzismo di Lunaria. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 

 
 

“Senza percorsi differenziati, il Pronto soccorso non resisterà a lungo” 
Salute negata nell’Oristanese: la protesta di medici e cittadini di fronte al San Martino 

 
Ancora un sabato di protesta a Oristano per rivendicare il diritto alla salute. Stamane via Rockefeller 
e via D’Annunzio sono state presidiate da medici e cittadini che hanno sposato la causa promossa 
dal Comitato per la difesa del diritto alla salute della provincia di Oristano. Hanno aderito tanti 
comitati e associazioni del territorio, come Cittadinanzattiva, Komunque Donne, Aniad, 
Thalassemici, Comitato per l’ospedale “Delogu” di Ghilarza, Siulp, Uisp e Le Belle Donne. 
 
Vicino a te 16 nov 2020 
“Questa manifestazione è stata organizzata per chiedere la riapertura del Pronto soccorso 
dell’ospedale San Martino, che era chiuso da tre settimane”, spiega la dottoressa Maria Carmela 
Marras, tra le referenti del Comitato oristanese. “Ieri sera, non si sa bene in quali condizioni, il 
Pronto soccorso è stato riaperto. Noi però non abbiamo rinunciato al sit-in. Vogliamo sapere com’è 
stato organizzato il servizio. Chiediamo percorsi differenziati per il Pronto soccorso Covid e per il 
Pronto soccorso urgenze, altrimenti non si risolverà nulla e tra qualche giorno si riproporrà il 
problema”. 
 
Marras denuncia le criticità della sanità oristanese. “Il personale dell’ospedale è allo stremo”, 
racconta la referente del Comitato, “medici e personale sanitario non hanno riposi e ferie da 
tantissimi giorni. Se dovessero cedere loro, tutta la sanità d’urgenza crollerebbe”. 
 
La dottoressa Marras non dimentica Bosa e Ghilarza, gli altri due presidi ospedalieri della provincia. 
“In questi giorni è stato presentato il nuovo piano regionale anti-Covid”, sottolinea la referente del 
Comitato. “Presto avremo reparti Covid a Bosa e Ghilarza. Ma ci chiediamo in che modo apriranno i 
40 posti di Bosa e i 30 di Ghilarza. Ricordiamo che a Ghilarza non ci sono i gas medicali. Inoltre 
manca il personale dedicato. Non si può pensare che un reparto Covid venga seguito da medici 
appena laureati. Così si mandano i giovani allo sbaraglio”. 
 
Al termine della manifestazione, il Comitato per la difesa del diritto alla salute ha diffuso un 
comunicato nel quale boccia senza appello la politica – regionale e locale – che “si è dimostrata del 
tutto inadeguata a fronteggiare una situazione che invece era stata ampiamente prevista e 
denunciata dalle più autorevoli autorità sanitarie a livello nazionale e mondiale. In particolare ad 
Oristano, a fronte di carenze ormai sedimentate negli anni, si è assistito allo smantellamento del 
reparto Covid inaugurato nel mese di aprile, senza che sia stato realizzato un percorso alternativo”. 
 
Il caos di queste ultime settimane, con il Pronto soccorso del “San Martino” inaccessibile per le 
emergenze non covid, ha penalizzato “tutti i pazienti con patologie croniche e i pazienti oncologici, 
che non hanno trovato e non trovano nell’ospedale e nel territorio le risposte indispensabili per 
proseguire i controlli di follow-up”, scrive il Comitato. “Questo è infatti l’ulteriore dramma della 
pandemia in corso, quello i cui devastanti effetti si vedranno tra mesi”. 
 

“Le ripetute dichiarazioni dell’assessore alla Sanità, dei consiglieri regionali di maggioranza, e ieri 
quella del presidente dalla Regione, secondo cui la situazione della sanità è sotto controllo, suonano 
come una presa in giro nei confronti dei sardi, ed in particolare per la provincia di Oristano”, 
conclude il documento 

 
 



 

 

 



 
La AppUISP che permette di visualizzare anche le eventuali card formazione, i cartellini tecnici e le 
licenze di attività, sarà integrata con varie “utilità”, quali, ad esempio, “l’iscrizione on-line”, che 
permetterà al socio di iscriversi a progetti e attività Uisp, e l’aggiornamento in tempo reale su 
attività e notizie dell’intero mondo Uisp. 
 
La AppUISP – sviluppata da Absolute in stretta collaborazione con il Settore nazionale 
Informatizzazione Uisp - che si va ad aggiungere all’Area Riservata UISP 2.0 (contenente i Servizi per 
associazioni e società sportive, l’Albo nazionale della formazione, le procedure di invio al registro 
Coni delle attività sportive, formative e didattiche organizzate dalla rete associativa,  il Registro 
degli Equidi), a Google Workspace in uso ai Comitati e ai Settori di Attività Uisp (suite di software e 
strumenti di produttività per il cloud computing compreso il nuovo sistema di posta elettronica Uisp 
e per la videoconferenza), all’applicativo Richiesta tesseramento Web, al nuovo Software unico 
Nazionale Tesseramento Web Uisp; al Software Calcio e ai software nazionali SdA in fase di 
implementazione (in via di ultimazione Ginnastiche e Pattinaggio), senza dimenticare il Gestionale 
Amministrazione e Contabilità per i livelli territoriali e regionali, in continuo aggiornamento rispetto 
alle prescrizioni della riforma legislativa del Terzo settore, segna un ulteriore stato di avanzamento 
del progetto di innovazione tecnologica Uisp portato avanti in questo mandato associativo dal 
Settore Sostenibilità e Risorse, sotto la responsabilità del vicepresidente nazionale Tiziano Pesce. 
 
La AppUISP è scaricabile dagli store ufficiali Google ed Apple ed è semplice da installare. Al primo 
accesso il socio dovrà selezionare “Registrati” e inserire il proprio indirizzo e-mail che dovrà essere 
già presente nella banca dati Software Tesseramento Uisp (al fine di garantire l’accesso 
dell’effettivo titolare della tessera) e il proprio codice fiscale (nel caso di mancanza/errato indirizzo 
e-mail tramite l’Asd/Ssd affiliata, o direttamente i soci individuali, andrà richiesto 
l'inserimento/modifica direttamente al Comitato Territoriale Uisp di riferimento). Il sistema, dopo 
aver verificato la validità dei dati inseriti, provvederà ad inviare una e-mail con la password 
provvisoria con cui sarà possibile effettuare l'accesso alla AppUISP. Tramite l'apposito menù, una 
volta effettuato l'accesso, sarà inoltre possibile personalizzare la password, selezionando la tessera 
digitale è possibile evidenziare tutti i dettagli. 
 
Nel caso l'indirizzo e-mail inserito sia collegato a più persone, (esempio: genitore tesserato che 
indica il proprio indirizzo e-mail anche per la tessera dei propri figli minori), sarà possibile 
selezionare da un elenco la persona per la quale visualizzare la tessera/scheda di attività. 
 

Il socio una volta effetto il primo accesso potrà anche caricare la propria fototessera che sarà poi 
visibile anche nel Software Tesseramento Uisp; inoltre il socio potrà anche aggiornare, sostituendola, 
la propria foto, che, il Comitato Territoriale di riferimento validerà dal Software Tesseramento Uisp. 
(Gruppo Redazionale Pagine Uisp) 
 
 



 

 
 

Spegne 46 candeline il re incontrastato della rovesciata: un grande attaccante all’Atalanta tra 
l’amico Colantuono e il “nemico” Delneri 
Il 9 ottobre di due anni fa, le dimissioni dall’ultimo incarico in panca, roba che forse non faceva per 
lui, l’Orvietana in Eccellenza. Dal San Valentino 2019, la consolazione della direzione tecnica della 
scuola calcio a lui intitolata dell’Asd San Giovanni Bosco Terni. Riccardo Zampagna, l’attaccante che 
amava la rovesciata, spegne oggi, domenica 15 novembre, 46 candeline. Il Brescia, la Roma, prima 
ancora il Catanzaro in B, il giorno della risalita al piano di sopra dell’Atalanta: tutte magie da 
precursore della Chilena di Mauricio Pinilla, da chi in serie A c’era già stato col Messina. A Bergamo, 
l’amicizia ad alto rendimento con Stefano Colantuono atto I, poi le liti con Gigi Delneri. Tutti 
contenuti buoni per “Il calcio alla rovescia”, pubblicato il 10 aprile di 9 anni fa, con proventi 
all’ospedale di Terni, la sua città, per favorire l’acquisto di un mammografo e di un respiratore per 
neonati prematuri. 
 
 
DA MESSINA A BERGAMO. Fisicone e testa rasata, grandi doti in acrobazia con una tecnica non 
indifferente affinata fin dalla gavetta nelle minors, il tardo esordiente Zampagna, sfuggito al destino 
delle acciaierie al contrario di papà Ettore, aveva battuto la Lupa in maglia Messina con uno 
scavetto alla Totti. Ne aveva una trentina, lui che aveva iniziato da calciatore-lavoratore come 
tappezziere. Nerazzurro dal gennaio 2006 al gennaio 2008, dopo essere stato ripudiato dai 
peloritani del presidente Pietro Franza e dell’allenatore bergamasco Bortolo Mutti (da settimo a 
sostituito da Ventura: retrocessione), riuscì a infilarne 23 in 58 match e soprattutto a entrare nel 
cuore dei tifosi per la sua semplicità piena di slanci. 
 
ZAMPAGNA, DONI & COLANTUONO. Uno score notevole, se parametrato ai 180 complessivi in 
porta su 543 apparizioni all’insegna dello spettacolo, da portacolori di un calcio genuino, giocato 
con l’anima e col sangue. Cristiano Doni e il Cola erano gli altri componenti della triade atalantina 
quando Riccardo il ternano era al centro dell’attacco. Litigava anche con il profeta di Anzio, ma 
finiva a pane, salame e vino rosso. 6 palloni nel sacco subito, promozione, 11 in A e poi 3 prima di 
rompere col Baffo di Aquileia. Non col suo pubblico: un ultrà delle Fere fon da bimbo non avrebbe 
mai potuto staccare il cordone ombelicale dai gemellati atalantini. 
 
IL RAPPORTO ALLA ROVESCIA COI MISTER. Altri rapporti incandescenti, Giuseppe Papadopulo a 
Siena, Bruno Bolchi a Messina e Terni, Stefano Pioli al Sassuolo al sipario col pallone di un certo 
livello. Il 19 novembre 2007, la rottura che lo avrebbe allontanato dalla Curva Nord, ma solo 
fisicamente. Una parabola iniziata in Eccellenza con l’Amerina (800 mila lire al mese, altrettanti 
come tappezziere) dopo il vivaio nel Virgilio Maroso a Borgo Rivo, il quartiere d’origine, e conclusa 
nella Carrarese in Seconda Divisione. Da pro, battesimo del fuoco a 23 anni nella Triestina in C2 (il 
ds Walter Sabatini l’aveva scovato a Pontevecchio in D e passaggi da Arezzo, Catania, Brescello, 
Perugia (2 presenze in Coppa Italia e 2 in Intertoto con Serse Cosmi nell’estate del 2000), Cosenza, 
Vicenza e Sassuolo. Una coda nella Uisp, a 11 e a 7, prima del match di addio per beneficenza al 
“Liberati” cogli ex compagni suddivisi fra Ternana e Atalanta. 
 

ZAMPAGNA, IL BOMBER AMATO DAI TIFOSI. Il 19 ottobre 2009, dopo la partita con l’AlbinoLeffe in 
maglia neroverde, i tifosi della Pisani andarono a salutarlo all’imbocco dell’A4. Zampagna, 



proprietario di una tabaccheria a Terni da settembre 2012 a dicembre 2016, da mister qualcosina ha 
fatto, ma giusto per divertimento. La Promozione conquistata col Macchie (frazione di Amelia), che 
un pomeriggio (6 settembre 2013) portò a Zingonia, e le esperienze a modo suo con la Voluntas 
Spoleto, durata un battito di ciglia nel luglio 2015, con l’Assisi, il Trestina di Città di Castello e la 
Trasimeno di Castiglione del Lago. Tantissimi auguri… a testa in giù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

La Spezia - Gli occhi si fanno lucidi sul mondo del Palio del golfo e della Lega canottaggio Uisp. E' 
morto all'età di 81 anni Luciano Bacci storica figura della segreteria dell'associazione sportiva e del 
mondo delle borgate dei quali ha fatto parte per decenni. 
Occhi attenti e cura certosina per tutto ciò che riguardava le gare del palio: dai cartellini, ai campi di 
gara che studiava in ogni minimo dettaglio, ad ogni prepalio. Quegli stessi dettagli che il giorno del 
palio venivano ricontrollati più e più volte per garantire alla città e ai vogatori quelle sensazioni e 
quelle esperienze che solo la disfida remiera sapeva donare. 
Luciano Bacci "nasceva" come capo borgata del Fossamastra, per poi diventare nei primi anni 
Duemila segretario della Uisp provinciale per poi diventare anello di congiunzione tra la Lega 
canottaggio Uisp e le borgate. 
Negli ultimi anni aveva dismesso il suo ruolo all'interno della lega e si era ritirato passando più 
tempo con la famiglia. 
Per il presidente del comitato delle borgate Massimo Gianello se ne va un pezzo di storia del Palio: 
"Si è sempre dato da fare ed era amato da tutti noi. Era rispettato da tutti, era una tradizione fare in 
modo che si fermasse alla fine di ogni prepalio. Un'altra persona a noi cara é mancata". 
Chi lo ha conosciuto ne parla come un uomo particolare che aveva fatto del palio e delle gare una 
vera e propria missione. 
"Alle 7 del mattino - racconta Pino Cocco Coordinatore nazionale canottaggio Uisp -, il giorno del 
Palio, era già a studiare i campi di gara. Amava stare in mezzo alle borgate e quando ci si entrava in 
contatto diventava un amico unico. Era una persona preziosa, per me, per il palio, per il 
canottaggio. Per tutti". 
 
Un ricordo arriva anche dal presidente della Lega canottaggio Uisp della Spezia Jacopo Borniotto: 
"Ha lavorato in maniera egregia. Ricordo con il sorriso la sua avversione per i gommoni e un 
episodio particolare. Lui non aveva Whatsapp e un anno venne spostata l'ultima riunione in sala 
giunta prima del Palio. Mi aspettò per più di mezz'ora sotto il sole e quando mi vide non ne fu molto 
contento e passai un brutto quarto d'ora. Lui era una parte integrante del mondo del palio, del 
canottaggio, della Uisp. La stima, il rispetto e la gratitudine nei suoi confronti sono smisurati". 
Sabato 14 novembre 2020 alle 20:00:01 
C.ALF 
redazione@cittadellaspezia.com 
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	SELEZIONE STAMPA
	La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la respons...
	L'Uisp aderisce alla campagna di adozione di un prigioniero politico saharawi, si tratta di diventare partner di una associazione o istituzione estera per far conoscere le ingiuste accuse e le torture che i prigionieri subiscono nelle carceri del Maro...
	Il punto sulla situazione
	Il 13 novembre 2020 ci sono stati scontri a fuoco tra il Regno del Marocco e il Fronte Polisario, dopo 29 anni di cessate il fuoco firmato da entrambe le parti nel Quadro del Piano di Pace ONU nel 1991 che istituì, inoltre, la MINURSO (Missione ONU pe...
	Dal 21 ottobre scorso la regione è incandescente: il Regno del Marocco ha violato l’accordo con l’apertura di una breccia lungo tale limite per consentire il libero passaggio di persone, ma anche e soprattutto di camion per il trasporto di prodotti co...
	La Uisp e i saharawi
	Tutto ciò destabilizza ulteriormente questa realtà già problematica. Nell’attesa pacifica di un referendum sull’autodeterminazione, i saharawi vivono in parte nel Sahara Occidentale occupato, subendo violenze ed incarcerazioni da parte delle forze di ...
	È in questi campi che la Uisp opera, in collaborazione con il Ministero a Gioventù e Sport della Repubblica Araba Saharawi Democratica, occupando oltre 70 persone. I progetti Uisp sono finalizzati a formare educatori ed educatrici sportivi che lavorin...
	Un messaggio che si unisce a quello del “Movimento solidale italiano di amicizia con il popolo saharawi”, che ritiene “indispensabile l’intervento dell’Europa e della comunità internazionale per impedire alle forze armate del Regno del Marocco ulterio...
	Risorse! Sono diventate un imperativo categorico, a maggior ragione per l'aggravarsi della situazione epidemiologica che torna a presentare numeri preoccupanti e fa adottare misure progressivamente restrittive. Il governo ha sempre mostrato attenzione...
	“Si avverte il rischio fondato della perdita di una parte di quel grande capitale sociale rappresentato dalle realtà sportive del territorio – commenta Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp - perché i sodalizi di base faranno fatica a riaprire, a ...
	“In questi mesi nell'ambito sportivo abbiamo vissuto il proliferare di comitati, petizioni, sedicenti organizzazioni sportive – continua Manco - generando confusione e disorientamento con l'obiettivo di avere accesso alle misure a sostegno; crediamo s...
	“Come Uisp riteniamo opportuno che si alzi lo sguardo per costruire pensieri lunghi – conclude Manco - che vadano oltre l'emergenza e che sappiano invece prevedere interventi di tipo strutturale nel comparto sportivo. Non c'è più tempo da perdere per ...
	Negli ultimi giorni l'impegno della Uisp si è ulteriormente intensificato per far sentire la propria voce circa la necessità dell'ultimo sforzo da affrontare affinché il decreto attuativo della legge delega sul riordino del sistema sportivo possa vede...
	In Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato qualche settimana fa, precisamente il 21 ottobre 2020, il tanto atteso decreto n. 106/2020 sul funzionamento del Registro unico nazionale del terzo settore o RUNTS. Si tratta indubbiamente di un passo in avanti...
	Rimane invece ancora sospesa una condicio sine qua non dal cui realizzarsi continua a dipendere l’effettiva implementazione della “grande” riforma del 2017. Si tratta dell’autorizzazione della Commissione europea alle misure fiscali, nella persistente...
	Perché questa autorizzazione è così importante? Non solo perché ad essa è legato il prodursi dell’efficacia delle misure promozionali e fiscali in favore del terzo settore, ma anche perché essa funge da condizione sospensiva al cui verificarsi sono su...
	Provo ad illustrare qui, sinteticamente, le ragioni a sostegno delle mie affermazioni.
	Innanzitutto, fino a quando mancherà la suddetta autorizzazione, non saranno applicabili agli enti del terzo settore gli articoli 77 (sui titoli di solidarietà), 79, comma 2-bis (in tema di determinazione della non-commercialità degli ETS), 80 (regime...
	In verità, l’autorizzazione serve, più ampiamente, a rendere efficaci (a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello dell’avvenuto rilascio) tutte le disposizioni fiscali di cui al titolo X del Codice (art. 104, comma 2, CTS), ad eccezione di ...
	L’efficacia delle testé menzionate norme dipende unicamente dalla concessione dell’autorizzazione della Commissione europea, e non anche dal fatto che il RUNTS sia operativo ed in esso sia possibile iscriversi: da questo punto di vista, dunque, l’avvi...
	Di conseguenza, finché non vi sarà l’autorizzazione della Commissione europea (rectius, dal periodo d’imposta successivo a quello in cui essa sarà rilasciata), mancherà uno specifico profilo fiscale degli ETS.
	Pertanto, soltanto ODV ed APS – che in assenza di autorizzazione (e finché essa non produrrà i suoi effetti) continuano a godere del regime fiscale previgente (in forza di quanto disposto dall’art. 5-sexies, comma 1, d.l. 148/2017, di interpretazione ...
	Minore sarà invece l’interesse di quegli enti del terzo settore diversi da ODV e APS (come ad esempio gli enti filantropici o gli altri enti del terzo settore), i quali, sebbene iscritti al RUNTS, non diverrebbero per ciò solo – in assenza dell’autori...
	Quanto precede è ancor più vero per le ONLUS (soprattutto per quelle ONLUS che non intendano “trasformarsi” in ODV o APS o anche eventualmente in imprese sociali), alle quali – in assenza di autorizzazione – :
	da un lato non si applicherebbe ancora, in quanto non autorizzato, il nuovo regime fiscale,
	e dall’altro lato non potrebbe più applicarsi il regime “vecchio” di cui al d.lgs. 460/97, poiché con l’iscrizione nel RUNTS esse perderebbero la qualifica di ONLUS (art. 101, comma 8, CTS) e non potrebbero pertanto continuare ad essere destinatarie d...
	È dunque molto probabile che le ONLUS (soprattutto quelle che non intendano convertirsi subito in ODV o APS) si terranno fuori dal RUNTS finché ciò sarà possibile (ovvero fino al 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui sarà rilasciata l’autorizz...
	In conclusione, il RUNTS e il terzo settore non potranno mai essere del tutto attraenti per tutti gli enti potenzialmente interessati a qualificarsi come ETS fintanto che mancherà l’autorizzazione della Commissione europea. Per effetto della stretta c...
	Quando potrà realizzarsi questa condizione? Quando sarà rilasciata l’autorizzazione?
	Da quanto ci risulta, la richiesta di autorizzazione non è stata ancora inoltrata alla Commissione europea, ed è evidente che la Commissione europea non potrebbe mai autorizzare ciò che non le venga richiesto. È quindi molto importante che il Governo ...
	* professore nell’Università del Molise, avvocato Cassazionista in Roma e direttore scientifico dell’associazione Terzjus
	15 NOVEMBRE 2020
	A volte ritornano. Anzi, non sono mai andati via. Riecco in pista Carlo Tavecchio, 77 anni, presidente della Federcalcio dall'11 agosto 2014 al 20 novembre 2017 (si dimise dopo il flop mondiale), che vuole dare la scalata alla "sua" Lega Dilettanti. P...
	La Lnd, 60 anni di storia, costituisce la base della piramide del calcio italiano: 12.032 società e 1 milione 50 mila 451 tesserati. In un stagione (normale, ora purtroppo non lo è) si disputano 568.573 gare. E la Lombardia, traguardo di Tavecchio, è ...
	Mariani, deputato 5 Stelle, si candida alla Federazione judo
	L'onorevole dei 5 Stelle, Felice Mariani, classe '54, è stato un campione del judo: ha vinto medaglie mondiali e olimpiche, è stato anche ct della Nazionale. Ora punta alla presidenza della Fiijlkam ( Federazione italiana judo, lotta, karate, arti mar...
	Sport Rotellistici, confermato Aracu. E' all'ottavo mandato
	Sarà Sabatino Aracu a presiedere la Federazione Sport Rotellistici anche per il prossimo quadriennio olimpico 2020-24. E' il responso della 45ma Assemblea Nazionale Ordinaria FISR per il rinnovo delle cariche elettive federali che si è tenuta oggi a R...
	Conferma anche per Gherardo Tecchi, Federginnastica: candidato unico, ha preso il 90,58 per cento dei consensi (9,42% le schede bianche). Ora tocca a Gianni Petrucci, leader della Federbasket e alle altre Federazioni. Ci saranno di sicuro volti nuovi ...
	© Riproduzione riservata
	Aleksander Ceferin, presidente dell’Uefa, ha parlato dell’attuale momento del calcio europeo e di vari temi tra i quali la Superlega nella lunga intervista rilasciata la quotidiano spagnolo Marca.
	Per quanto riguarda la pandemia e il proseguo della stagione Ceferin è sicuro: “Finiremo la stagione nonostante la pandemia – esordisce – È molto più difficile. Dobbiamo testare i giocatori, avere un protocollo. Inoltre viaggiare è una sfida in queste...
	Sul prossimo Europeo: “All’inizio non sapevamo cosa sarebbe successo e abbiamo detto che se avessimo insistito affinché l’Europeo si giocasse nel 2020, forse non sarebbe accaduto se la situazione fosse peggiorata. Dall’altro punto di vista sarebbe sta...
	La speranza è quella di poter avere i tifosi, ma tutto dipenderà dall’andamento della pandemia e dallo sviluppo del vaccino. Per quanto riguarda i fan il numero uno della Federcalcio europea ha detto: “Se devo essere onesto, non riesco a descrivere la...
	Chiosa finale sulla Superlega: “Per me la Superlega è fuori discussione. È il sogno di due o tre presidenti di calcio in Europa, quelli a cui non interessa la solidarietà. Non si preoccupano di nient’altro che di se stessi, danneggerebbero persino i l...
	L’ex Cagliari ha ricordato anche l’episodio che lo vide protagonista a Verona: “Non si giudica una persona dal colore della pelle”
	Il peruviano Julio César Uribe, ex calciatore del Cagliari dal 1982 al 1985, è considerato uno dei più forti calciatori sudamericani degli anni ’80. Ai microfoni di TMW, Uribe ha parlato di razzismo ricordando anche l’episodio che lo vide protagonista...
	CHIEDO EDUCAZIONE. “La gente inizia il proprio processo di educazione direttamente tra le mura di casa, siamo molto influenzati dall’ambiente in cui cresciamo e viviamo tutti i giorni. Servono quindi educazione, rispetto e responsabilità, a tutte le e...
	Lewis Hamilton è campione del mondo per la settima volta. In Turchia il pilota inglese della Mercedes ha eguagliato il record di Michael Schumacher. Doveva vincere il titolo 2020, era favoritissimo, ha vinto e in modo meraviglioso. Hamilton è una legg...
	Hamilton come il mito Mohamed Alì
	Il 35enne pilota britannico ha sempre detto di avere nel suo pantheon di miti anche Mohamed Alì, pugile straordinario che era un fenomeno anche fuori dal ring. Le sue scelte le ha vissute sulla sua pelle, ha cercato letteralmente di cambiare il mondo ...
	Lewis e i record di Schumacher
	In questo 2020 è riuscito a battere il record di vittorie in Formula 1 di Michael, che ne ha conquistate 91. Hamilton vincendo nove gare è salito a quota 93. Il giorno del pareggio, al Nurburgring, l’inglese è stato omaggiato da Mick Schumacher, che g...
	Hamilton e Senna
	Sono sempre stati paragonati per tanti motivi, non solo perché sin da quando è arrivato in Formula 1 Hamilton aveva detto che Ayrton era il suo eroe, non solo per il casco giallo (che Lewis non ha più) né perché entrambi hanno un rapporto molto intens...
	Lisbona corre a tutta velocità verso il futuro e una maggiore sostenibilità e per questo è stata scelta quale sede del prossimo appuntamento di Velocity dal 1  al 4 giugno 2021, l’evento globale delle due ruote promosso dalla Federazione Ciclistica Eu...
	La bicicletta è un mezzo molto piacevole per spostarsi a Lisbona, ma non solo, la velocità con cui si viaggia in bicicletta permette di avere una prospettiva unica e diversa, che si tratti di quartieri, architettura o lungo fiume. Attualmente, ci sono...
	In effetti è possibile spostarsi da Cais do Sodré ad Algés attraverso la prima pista ciclabile che conduce in riva al fiume. In direzione opposta, fino al Parque das Nações, troviamo altri 16 km di bicicletta. Per i più avventurosi c’è sempre un perco...
	Quest’anno la città è la “Capitale Verde Europea” e nel 2021 sarà la “Capitale della Bicicletta”.
	Si terrà mercoledì 18 novembre alle ore 15.30 on line, sul sito www.conibambini.org la presentazione dell’indagine “Gli italiani e la povertà educativa minorile nell’era Covid. Vissuti, percezioni, bisogni emergenti dell’opinione pubblica”. La ricerca...
	I risultati dell’indagine saranno presentati dal direttore dell’Istituto Demopolis Pietro Vento. Ne discuteranno Carlo Borgomeo, Presidente di Con i Bambini; Stefano Buffagni, Presidente del Comitato di Indirizzo Strategico del Fondo; Francesco Profum...
	Per maggiori informazioni
	di Adnkronos
	Roma, 13 nov. (Adnkronos/Labitalia) - "Tutti parlano di Recovery Fund, ma in realtà è un Recovery and Resilience Facility: il che vuol dire che dobbiamo usare le risorse europee non solo per riparare i danni che la pandemia ha apportato alla nostra ec...
	Oggi Gentiloni, Letta, Furlan e Bombardieri
	Roma, 14 novembre - Si è chiusa la seconda giornata di “Futura: lavoro, ambiente, innovazione”, l'evento digitale promosso dalla Cgil, realizzato con la collaborazione e il supporto tecnico di Futuralab e trasmesso in diretta dal Teatro Brancaccio di ...
	- Landini: il lavoro sconfiggerà il virus - Parola d'ordine: contratto - Landini: più soldi in tasca ai lavoratori - Cgil e Confindustria a confronto su come ricostruire il Paese - Bonomi: il Recovery Fund è sparito dai radar
	Al primo tavolo tematico, “Innovazione e sostenibilità: come cambiano le politiche industriali”, sono intervenuti Gianni Silvestrini, direttore Kyoto Club, l’economista della Normale di Pisa Mario Pianta, il portavoce dell’ASviS Enrico Giovannini, l’a...
	- Fracassi: gestire il cambiamento - Giovannini: Next Generation Eu, occasione da non perdere Ospiti de “La rivoluzione tecnologica: ripensare il cambiamento” sono stati Francesca Bria, presidente Fondo Nazionale Innovazione, l’economista coordinatore...
	Al dibattito “La persona al centro e le transizioni demografiche” hanno preso parte il fondatore Comunità di Sant’Egidio Andrea Riccardi, la sociologa Chiara Saraceno e il segretario confederale della Cgil Roberto Ghiselli.
	- Ghiselli: riprogettare un nuovo welfare sociale - Riccardi: pensare agli ultimi - Saraceno: troppe diseguaglianze Ultimo appuntamento della giornata, “Quali politiche di genere o quale genere di politiche?”, con Linda Laura Sabbadini, direttrice cen...
	Su Collettiva.it è possibile vedere le FOTO, i contributi delle categorie Cgil e del Patronato che hanno partecipato oggi a Futura (Filctem, Filt, Slc, Filcams, Spi, Inca), quelli di Luca Barbarossa e Paola Turci, e il backstage della seconda giornata...
	Oggi, 15 novembre, ultimo appuntamento della tre giorni. Inizio con il tavolo “Il lavoro e un nuovo progetto di Europa”, con Maurizio Landini, i segretari generali di Cisl e Uil Annamaria Furlan e Pierpaolo Bombardieri, il Commissario europeo per l’ec...
	Diretta su Collettiva.it, sulle pagine Facebook di Cgil e Collettiva, e sul canale Youtube di Collettiva. La tre giorni è raccontata su Twitter con l'hashtag #FUTURA, e su Instagram vengono pubblicate le immagini dal backstage.
	Tutte le attività sono realizzate nel totale rispetto delle norme anti Covid.
	Ufficio Stampa CGIL Nazionale
	La giornata di oggi, incentrata sul tema dell’Innovazione, inizia alle ore 10 con il faccia a faccia tra il segretario generale della Cgil Maurizio Landini e il Presidente di Confindustria Carlo Bonomi moderato da Lucia Annunziata, “Superare l’emergen...
	Primo tavolo tematico, moderato dalla giornalista di Rai1 Donatella Bianchi, su “Innovazione e sostenibilità: come cambiano le politiche industriali”, alle ore 11.30. Intervengono Gianni Silvestrini, direttore Kyoto Club, l’economista della Normale di...
	Due i contributi delle categorie in onda durante la mattinata: il video “Politica industriale e transizione energetica” della Filctem, con il segretario generale Marco Falcinelli, e lo spazio della Filt sui trasporti, con l’intervento del segretario g...
	Nel pomeriggio, alle ore 14, il tavolo “La rivoluzione tecnologica: ripensare il cambiamento”. Parteciperanno Francesca Bria, presidente Fondo Nazionale Innovazione, l’economista coordinatore del Forum Disuguaglianze e Diversità Fabrizio Barca, il soc...
	Seguiranno i contributi della Slc, sulla digitalizzazione e il mondo dello spettacolo, con l’intervento del segretario generale Fabrizio Solari; e della Filcams, su turismo, smart working e ecommerce, con Maria Grazia Gabrielli.
	“La persona al centro e le transizioni demografiche” è il titolo del tavolo delle ore 15.30, moderato dalla giornalista del Tg5 Costanza Calabrese. Vi prenderanno parte il fondatore Comunità di Sant’Egidio Andrea Riccardi, la sociologa Chiara Saraceno...
	Ultimo appuntamento della giornata, alle ore 17, “Quali politiche di genere o quale genere di politiche?”, con Linda Laura Sabbadini, direttrice centrale Istat, Andrea Ranieri, direttore di ‘Luoghi comuni’, il ricercatore Università degli studi di Mod...
	Previsto il contributo di un artista: ieri “La sillaba” di Ambra Angiolini, oggi si attende Luca Barbarossa
	ROMA – “Su alcuni temi oggi c’è necessità di metterci attorno ad un tavolo” coi sindacati, “serve un Patto per l’Italia al di là delle differenze. Troviamo soluzioni per il Paese, le decisioni che prenderemo oggi influiranno molto sulla traiettoria ec...
	BONOMI: “EVITARE SCIOPERI E GENTE IN PIAZZA”
	“Sulla tensione sociale, già ad aprile-maggio mi dicevo preoccupato in vista di un autunno molto difficile perchè vedevamo i dati ma purtroppo siamo rimasti inascoltati. Ora serve senso di responsabilità e unità come chiesto da Mattarella. Sfianchiamo...
	LANDINI: “SONO PREOCCUPATO PER LA TENUTA SOCIALE”
	“Ho preoccupazioni per la tenuta sociale, oggi è il momento di dare una protezione e non lasciare solo nessuno. Anche facendo un po’ di debito, come si sta facendo”, ha commentato il segretario Cgil Maurizio Landini, intervenendo al dibattito streamin...
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	Questo lockdown ci ha messo di fronte a una grande occasione, facendo riscoprire vallate di montagna e borghi rurali, accelerando le esigenze di coniugare vita e lavoro già in essere nel nostro Paese, e unendo le spinte verso la digitalizzazione delle...
	È un’esperienza che non dobbiamo dimenticare e un’opportunità che non possiamo perdere se vogliamo superare le disuguaglianze territoriali, economiche e sociali dovute al digital divide infrastrutturale, che lascia una grande parte dell’Italia indietr...
	E allora da dove partire per superare questo grave deficit?
	Ha esordito Roberto Colombero, veterinario, margaro e Presidente di UNCEM Piemonte, durante la conferenza Riconnettere le Terre Alte, organizzata da Slow Food e BBBell nell’ambito della tredicesima edizione di Terra Madre Salone del Gusto:
	Dalla connettività che rafforza le comunità dei piccoli borghi di montagna, dove ci sono già progetti di sviluppo e di promozione del territorio che attraggono famiglie giovani e nuove aziende.
	Persone che non vivono la montagna come un rifugio per il weekend o per momenti difficili come questo, ma che qui innestano le proprie attività, che contribuiscono a costruire l’identità e il senso di appartenenza a un luogo fisico.
	UNCEM: la digitalizzazione come primo punto per la manovra 2021 e il PNRR
	Un incontro che ha riunito stakeholder pubblici e privati – e circa 180 persone on line, tra cui molti amministratori delle aree montane di Piemonte e Liguria – moderati da Luca Martinelli, giornalista e autore del libro edito da Altreconomia edizioni...
	Troppe aree del Paese aspettano con ansia il Piano nazionale banda ultralarga, in ritardo di almeno due anni, continuando a navigare a velocità ridicole. Si tratta di un aspetto molto sentito da chi si occupa delle politiche di sviluppo dei territori.
	Lo ribadisce Marco Bussone, Presidente nazionale di UNCEM, che in un recente documento rivolto al Governo e al Parlamento ha posto proprio la digitalizzazione come primo di dieci punti da sviluppare in vista della legge di bilancio 2021 e del Piano na...
	Bisogna decidere qual è l’Italia che vogliamo e cercare di colmare il gap che ci portiamo dietro. Oggi è necessario che la politica investa sulle competenze e sul sistema infrastrutturale digitale a livello nazionale, così come accadde per il sistema ...
	Si parla tanto di identità elettronica e cloud per la pubblica amministrazione, ma in alcuni comuni siamo lontani anni luce da questi obiettivi, nonostante la legge 158 sui piccoli comuni e la Strategia nazionale aree interne facciano dei servizi di e...
	ANCI: il cambio di paradigma dei comuni di montagna: opportunità e strategia
	Eppure i comuni di montagna hanno già vissuto un cambio di paradigma: per anni le parole chiave sono state limite, dovuto alle caratteristiche del territorio, e deroghe richieste per affrontarlo. Oggi le parole chiave sono opportunità e consapevolezza...
	La nostra paura è essere considerati il parco giochi di chi vive in città. E proprio per questo dobbiamo saper cogliere l’opportunità del momento e anticipare una strategia, innanzitutto avendo cura della fortuna che abbiamo per le mani, e quindi il t...
	Lo sottolinea Luca Della Bitta, sindaco di Chiavenna e presidente della Commissione attività produttive e innovazione di ANCI.
	Dobbiamo far sì che le nostre borgate siano raggiunte dai servizi di cittadinanza, e qui entriamo nell’ambito della connessione per le aziende private – come le strutture turistiche, che vanno a braccetto col buon cibo, e quindi i servizi all’agricolt...
	Il Ministro per la PA: Lo smart working che valorizza il Paese
	Un cambio di paradigma – che non attraversa solo la montagna ma l’Italia intera – sottolineato anche dal Ministro della Pubblica Amministrazione Fabiana Dadone, che ha affidato il suo intervento a un contributo video per via della concomitanza con il ...
	In questo anno abbiamo capito che si può lavorare in spazi e modalità differenti rispetto al passato, si possono superare gli ostacoli che ci legano all’ufficio, alla scrivania, alla necessità di spostarci per andare a lavorare.
	E questo ci permette di coniugare l’idea di lavoro da remoto con la necessità di valorizzare parte del nostro Paese, come le aree interne e i piccoli borghi.
	Un passaggio importante per ripopolare territori dall’indubbio valore culturale e paesaggistico, che però deve avere solide basi sul fronte vivibilità e lavoro, e tra queste c’è la banda larga.
	BBBell: per superare il digital divide ci sono già tecnologie disponibili a costi contenuti
	Tuttavia, l’aspetto più sorprendente sottolineato durante la conferenza è il fatto che la connessione di cui necessitano borghi e vallate potrebbe semplicemente essere quella che l’Unione Europea ha stabilito come livello minimo di accesso: una veloci...
	Sottolinea Simone Bigotti, Amministratore delegato di BBBell e Sindaco di Borgoratto (AL):
	Il fattore tempo è fondamentale perché ulteriori ritardi sono decisivi per lo sviluppo dei territori marginali: le aziende non possono lavorare in montagna e le famiglie giovani non si trasferiscono nemmeno fuori città se i figli non possono accedere ...
	Il piano banda ultralarga si macchia di un peccato originale che oggi scontiamo tutti: aver considerato solo la fibra ottica come infrastruttura per portare connettività, promettendo Gb a tutta Italia. Ancor oggi però esistono realtà che hanno a dispo...
	Le soluzioni esistono: la maggior parte dei territori è già servita da piccoli operatori locali che hanno soddisfatto un’esigenza, investendo in infrastrutture, e hanno traghettato le aree marginali – e con esse le scuole, gli enti e i privati – verso...
	Ma neanche operatori di telecomunicazione come BBBell riescono a fare un investimento per portare la connettività nelle vallate più isolate.
	Per questo a mio parere sarebbe necessario un piano nazionale che preveda una dorsale basata sulla fibra, alla quale si possono innestare gli imprenditori locali che operano con i ponti radio, infrastrutture meno costose e invasive e per questo più ve...
	Slow Food Italia: competenze locali per lo sviluppo della montagna
	Un altro grande spunto di dibattito, più volte toccato da tutti i relatori è stato quello delle competenze per lo sviluppo della montagna. Da un lato la digitalizzazione nella PA richiede formazione continua e inserimento di nuove figure professionali...
	Sottolinea Gabriele Locatelli, responsabile del progetto Oltreterra per la valorizzazione dell’economia di montagna:
	La digitalizzazione delle vallate deve far sì che si sviluppino conoscenze in chi la montagna la vive e ne conosce le esigenze. Se non coglieremo questo aspetto e non daremo ai giovani strumenti per diventare la rinascita dei comuni di montagna, avrem...
	Locatelli, annunciando l’appoggio di Slow Food Italia al documento di UNCEM sulla legge di bilancio 2021 e il PNRR, aggiunge altri due punti cari all’associazione sul tema delle terre alte. Oltre alla digitalizzazione, dobbiamo riunire tutti gli stake...
	Barca: digitale come intervento della politica per rimuovere gli ostacoli alla realizzazione delle persone
	Conclude Fabrizio Barca, economista e coordinatore del Forum Disuguaglianze e Diversità, che torna sul tema delle competenze locali:
	Il cambiamento climatico e i fenomeni in atto nella società ci pongono davanti a un punto di non ritorno. Purtroppo, nonostante la Strategia nazionale aree interne sia un documento molto attuale, il tema della connettività delle zone di montagna non è...
	L’appello “Servizio civile non si può dire no” è approdato ieri in Parlamento. Una trentina di deputati e senatori su iniziativa di Maria Chiara Gadda (Italia Viva) insieme a Francesca Bonomo (Partito democratico) ed Erica Rivolta (Lega) hanno voluto ...
	Al dibattito hanno preso parte una trentina di parlamentari di maggioranza e opposizione (il Pd il partito più rappresentato), ma sono circa il doppio i parlamentari che hanno manifestato interesse e appoggio per l’appello promosso da VITA.
	L’incontro, via digitale, è stato moderato dal fondatore di VITA Riccardo Bonacina che presentato il testo dell’appello e ricordato i numeri dello «scandalo: ogni anno in media sono oltre 65mila le domande presentate dai ragazzi e rifiutate per mancan...
	Dopo di che è stato il turno dei parlamentari. Oltre a Maria Chiara Gadda, Bonomo e Rivolta sono intervenuti fra gli altri Vito De Filippo, Valeria Fedeli, Marco Di Maio, Giusy Versace, Sara Moretto, Gianni Pittella ed Elena Carnevali. Tutti hanno dim...
	ROMA - "Il nuovo presidente dell'autorità Garante per l'infanzia e l'adolescenza è Carla Garlatti". Lo hanno deciso d'intesa i presidenti di Senato della Repubblica e Camera dei deputati, Maria Elisabetta Alberti Casellati e Roberto Fico, al termine d...
	Medicina Solidale: “Bene la nomina di un magistrato”. "Auguri di buon lavoro a Carla Garlatti, nuovo presidente dell'Autorità del Garante per l'infanzia e l'adolescenza. La scelta non ha seguito logiche politiche, ma di competenza e professionalità". ...
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	Clicca qui per leggere la RELAZIONE integrale del Presidente uscente IVANO BALDI
	“Sviluppare nuove azioni e progettualità, innovare il perimetro delle attività, poi, potrà far crescere l’Uisp bresciana nel dare il proprio contributo a rafforzare legami sociali tra i cittadini, favorire momenti di socialità, contrastare discriminaz...
	“All’interno di questo quadro, credo fermamente – ancora Paola Vasta - che il Comitato debba continuare a portare avanti le progettualità all’interno degli Istituti penitenziari, dove da oltre trent’anni l’Uisp di Brescia organizza e promuove attività...
	Insomma, dobbiamo dare il nostro contributo per far progredire il diritto allo sport come diritto di cittadinanza e di emancipazione.
	Su quelle che abbiamo sempre definito, per comodità, “Attività sociali”, poi, il Comitato Uisp di Brescia ha raccolto un testimone impegnativo, quello del patrimonio di persone e di storia del quasi trentennale percorso del Circolo Vivicittà”.
	Durante i lavori del Congresso, presieduto da Giuseppe “Sandro” Faia, sono intervenuti anche altri dirigenti dell’Uisp, tra cui Stefano Pucci, presidente regionale Uisp Lombardia, Vincenzo Manco, presidente nazionale e, a chiudere, il vicepresidente n...
	prossima presidenza nazionale Uisp, Tiziano Pesce.
	La “stretta” attualità legata all’emergenza sanitaria, all’attività di pressione su Governo, Parlamento, Reti sociali, per mantenere alta l’attenzione sui provvedimenti di ristoro e sostegno economici al mondo dello sport di base, insieme all’andament...
	Clicca qui per leggere la RELAZIONE integrale della nuova Presidente PAOLA VASTA
	Tra i rappresentanti degli enti locali e dell’associazionismo del territorio che non hanno voluto far
	mancare il proprio saluto, la propria testimonianza e riconoscenza verso le attività promosse ed organizzate dall’Uisp bresciana si sono alternati, in collegamento video, Valter Muchetti, assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Brescia;  Fel...
	Non è mancata la presenza l’attenzione della stampa, con Il Giornale di Brescia e Bresciaoggi, che nella giornata di domenica hanno dedicato al Congresso ampi resoconti sui quotidiani in edicola.
	Questa la composizione del neo Consiglio: Paola Vasta, Mario Cartapani, Giuseppe “Sandro” Faia, Giovanni Fapanni,  Alessandra Farina, Giovanni Frittoli, Giuseppe Manzotti, Stefano Montanari, Letizia Passarella, Fabio Trezza, Teresa Udeschini, Luciano ...
	Il Congresso ha eletto anche i 9 delegati che rappresenteranno l’Uisp Territoriale al Congresso Regionale dell’Uisp Lombardia, convocato per il 13 febbraio 2021. Un mese più tardi, dal 12 al 14 marzo, sarà la volta dell’assise congressuale nazionale.
	Agli attuali dirigenti del Comitato Regionale Uisp Lombardia, quasi in conclusione della propria relazione a candidata, Paola Vasta (dopo pochi minuti eletta poi presidente – ndr) ha chiesto “di proseguire convintamente ad essere sempre più snodo dell...
	Clicca qui per vedere la GALLERIA FOTOGRAFICA del Congresso
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	Quello di novembre, per tradizione, è il periodo in cui vengono ufficializzati i risultati dei bandi per l’assegnazione dei contributi alle Associazioni sportive. Il Comune di Genova, sul proprio sito, ha pubblicato in data 11 novembre l’elenco delle ...
	Novanta società premiate su un totale di 103 (clicca qui per gratuatoria e punteggi) che hanno inviato la loro richiesta di partecipazione al bando lanciato nell’aprile 2020 “per l’assegnazione di contributi a finalizzati a sostenere il tessuto econom...
	Il numero delle società sportive partecipanti è stato davvero esiguo. Al punto B dell’articolo 1, in riferimento a “Oggetto e soggetti beneficiari del contributo”, veniva posto come requisito di partecipazione l’iscrizione “al Registro delle Società s...
	A ogni domanda, andavano allegati i bilanci consuntivi dei primi 3 mesi dell’anno 2019 e 2020 “da cui possa emergere la perdita conseguente alle misure adottate per fronteggiare l’emergenza sanitaria, utilizzando il relativo modello di bilancio”.
	Davvero difficili da comprendere le ragioni di questa scarsa partecipazione al bando. Solo il 10,9% delle società sportive genovesi iscritte al Registro Coni) ha subito ingenti perdite a causa dell’emergenza Covid-19 e del conseguente lockdown? Oppure...
	Clicca qui per accedere all’elenco delle 90 associazioni destinatarie di contributo da parte del Comune
	Ecco le Società e i relativi Enti di appartenenza
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	Tutto pronto per un nuovo appuntamento con il movimento all’aria aperta, in buona compagnia ma a distanza di sicurezza per contrastare il contagio da Covid19. Lunedì tornano gli appuntamento con le CamminAfa, promosse dal Comitato Empoli Valdelsa: il ...
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	Riconoscere le discriminazioni, i discorsi di odio e i reati razzisti; ma soprattutto sviluppare le competenze pratiche per le attività di prevenzione, denuncia e tutela delle vittime di razzismo. E’ questo l’obiettivo del progetto "Pinocchio. Cultura...
	“Senza percorsi differenziati, il Pronto soccorso non resisterà a lungo”
	Salute negata nell’Oristanese: la protesta di medici e cittadini di fronte al San Martino
	Ancora un sabato di protesta a Oristano per rivendicare il diritto alla salute. Stamane via Rockefeller e via D’Annunzio sono state presidiate da medici e cittadini che hanno sposato la causa promossa dal Comitato per la difesa del diritto alla salute...
	Vicino a te 16 nov 2020
	“Questa manifestazione è stata organizzata per chiedere la riapertura del Pronto soccorso dell’ospedale San Martino, che era chiuso da tre settimane”, spiega la dottoressa Maria Carmela Marras, tra le referenti del Comitato oristanese. “Ieri sera, non...
	Marras denuncia le criticità della sanità oristanese. “Il personale dell’ospedale è allo stremo”, racconta la referente del Comitato, “medici e personale sanitario non hanno riposi e ferie da tantissimi giorni. Se dovessero cedere loro, tutta la sanit...
	La dottoressa Marras non dimentica Bosa e Ghilarza, gli altri due presidi ospedalieri della provincia. “In questi giorni è stato presentato il nuovo piano regionale anti-Covid”, sottolinea la referente del Comitato. “Presto avremo reparti Covid a Bosa...
	Al termine della manifestazione, il Comitato per la difesa del diritto alla salute ha diffuso un comunicato nel quale boccia senza appello la politica – regionale e locale – che “si è dimostrata del tutto inadeguata a fronteggiare una situazione che i...
	Il caos di queste ultime settimane, con il Pronto soccorso del “San Martino” inaccessibile per le emergenze non covid, ha penalizzato “tutti i pazienti con patologie croniche e i pazienti oncologici, che non hanno trovato e non trovano nell’ospedale e...
	“Le ripetute dichiarazioni dell’assessore alla Sanità, dei consiglieri regionali di maggioranza, e ieri quella del presidente dalla Regione, secondo cui la situazione della sanità è sotto controllo, suonano come una presa in giro nei confronti dei sar...
	La AppUISP che permette di visualizzare anche le eventuali card formazione, i cartellini tecnici e le licenze di attività, sarà integrata con varie “utilità”, quali, ad esempio, “l’iscrizione on-line”, che permetterà al socio di iscriversi a progetti ...
	La AppUISP – sviluppata da Absolute in stretta collaborazione con il Settore nazionale Informatizzazione Uisp - che si va ad aggiungere all’Area Riservata UISP 2.0 (contenente i Servizi per associazioni e società sportive, l’Albo nazionale della forma...
	La AppUISP è scaricabile dagli store ufficiali Google ed Apple ed è semplice da installare. Al primo accesso il socio dovrà selezionare “Registrati” e inserire il proprio indirizzo e-mail che dovrà essere già presente nella banca dati Software Tessera...
	Nel caso l'indirizzo e-mail inserito sia collegato a più persone, (esempio: genitore tesserato che indica il proprio indirizzo e-mail anche per la tessera dei propri figli minori), sarà possibile selezionare da un elenco la persona per la quale visual...
	Il socio una volta effetto il primo accesso potrà anche caricare la propria fototessera che sarà poi visibile anche nel Software Tesseramento Uisp; inoltre il socio potrà anche aggiornare, sostituendola, la propria foto, che, il Comitato Territoriale ...
	Spegne 46 candeline il re incontrastato della rovesciata: un grande attaccante all’Atalanta tra l’amico Colantuono e il “nemico” Delneri
	Il 9 ottobre di due anni fa, le dimissioni dall’ultimo incarico in panca, roba che forse non faceva per lui, l’Orvietana in Eccellenza. Dal San Valentino 2019, la consolazione della direzione tecnica della scuola calcio a lui intitolata dell’Asd San G...
	DA MESSINA A BERGAMO. Fisicone e testa rasata, grandi doti in acrobazia con una tecnica non indifferente affinata fin dalla gavetta nelle minors, il tardo esordiente Zampagna, sfuggito al destino delle acciaierie al contrario di papà Ettore, aveva bat...
	ZAMPAGNA, DONI & COLANTUONO. Uno score notevole, se parametrato ai 180 complessivi in porta su 543 apparizioni all’insegna dello spettacolo, da portacolori di un calcio genuino, giocato con l’anima e col sangue. Cristiano Doni e il Cola erano gli altr...
	IL RAPPORTO ALLA ROVESCIA COI MISTER. Altri rapporti incandescenti, Giuseppe Papadopulo a Siena, Bruno Bolchi a Messina e Terni, Stefano Pioli al Sassuolo al sipario col pallone di un certo livello. Il 19 novembre 2007, la rottura che lo avrebbe allon...
	ZAMPAGNA, IL BOMBER AMATO DAI TIFOSI. Il 19 ottobre 2009, dopo la partita con l’AlbinoLeffe in maglia neroverde, i tifosi della Pisani andarono a salutarlo all’imbocco dell’A4. Zampagna, proprietario di una tabaccheria a Terni da settembre 2012 a dice...
	La Spezia - Gli occhi si fanno lucidi sul mondo del Palio del golfo e della Lega canottaggio Uisp. E' morto all'età di 81 anni Luciano Bacci storica figura della segreteria dell'associazione sportiva e del mondo delle borgate dei quali ha fatto parte ...
	Occhi attenti e cura certosina per tutto ciò che riguardava le gare del palio: dai cartellini, ai campi di gara che studiava in ogni minimo dettaglio, ad ogni prepalio. Quegli stessi dettagli che il giorno del palio venivano ricontrollati più e più vo...
	Luciano Bacci "nasceva" come capo borgata del Fossamastra, per poi diventare nei primi anni Duemila segretario della Uisp provinciale per poi diventare anello di congiunzione tra la Lega canottaggio Uisp e le borgate.
	Negli ultimi anni aveva dismesso il suo ruolo all'interno della lega e si era ritirato passando più tempo con la famiglia.
	Per il presidente del comitato delle borgate Massimo Gianello se ne va un pezzo di storia del Palio: "Si è sempre dato da fare ed era amato da tutti noi. Era rispettato da tutti, era una tradizione fare in modo che si fermasse alla fine di ogni prepal...
	Chi lo ha conosciuto ne parla come un uomo particolare che aveva fatto del palio e delle gare una vera e propria missione.
	"Alle 7 del mattino - racconta Pino Cocco Coordinatore nazionale canottaggio Uisp -, il giorno del Palio, era già a studiare i campi di gara. Amava stare in mezzo alle borgate e quando ci si entrava in contatto diventava un amico unico. Era una person...
	Un ricordo arriva anche dal presidente della Lega canottaggio Uisp della Spezia Jacopo Borniotto: "Ha lavorato in maniera egregia. Ricordo con il sorriso la sua avversione per i gommoni e un episodio particolare. Lui non aveva Whatsapp e un anno venne...
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